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      E’ nato a Domodossola nel 1955.


      Esercita la professione di Guida Ambientale Escursionistica e svolge attività didattica in collaborazione con diverse scuole della zona. Collabora con alcuni enti dell’Ossola, in particolare con la Riserva del Sacro Monte Calvario, per la conduzione di visite guidate all’interno dell’area protetta.


      Interessato alla storia e alle tradizioni della propria terra, negli ultimi anni ha raccolto in fascicoli una serie di articoli tratti da vecchi giornali ossolani, a partire dalla fine dell’Ottocento, riguardanti alcuni tra i più importanti paesi ossolani.
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      MNAMON è una libreria on-line, per la vendita di e-book.

      MNAMON (con l’accento sulla A) si muove sull’idea che l’e-book soppianterà in gran parte la distribuzione della lettura su carta e scommette su quell’avvenire.

      Abbiamo scelto una parola greca a rappresentarci, MNAMON. Il suo significato è “il ricordatore – colui che ha molta memoria – l’archivista”. Anticamente il media che trasmetteva ricordi e contenuti era unico, la parola. Traslando, pensiamo al media unico che trasmetterà e ricorderà: Internet e l’on-line.
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  Prefazione


  La seconda parte delle "Cronache di Varzo" ripercorre altri ventisei anni di vita del paese ossolano, dalla ritrovata serenita' per la conclusione del primo conflitto mondiale, fino alla tragedia di una nuova guerra.

  Sono stati consultatoi i seguenti periodici: L'Ossola, Il Popolo dell'Ossola, Il toce, Il Commercio Ossolano, L'Ossola Fascista, La Gazzetta del Lago Maggiore, L'Italia Giovane.

  Per la realizzazione di questo secondo fascicolo, devo ringraziare ancora una volta l'amico Roberto Fava Beda per le preziose immagini d'epoca donatemi.

  Ne' posso dimenticare la gentilezza delle signore Adele Filisetti e Ginette Citrini, che si sono prodigate a ricercare negli archivi di famiglia alcune preziose immagini del passato.



  Buona lettura a tutti!


  Domodossola, 27/10/2011


  Umberto De Petri
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  I coscritti del 1934

  (g.c. Ginette Citrini)


  
    
      ELENCO DELLE PAROLE CHIAVE


      Questo libro è un e-book, in formato epub. Può pertanto essere letto sul computer o sulla maggior parte dei “reader” (lettori elettronici) in commercio.


      Per leggere il libro sul computer deve essere installato ADE (Adobe Digital Edition) scaricabile gratuitamente a questo indirizzo Internet: http://www.adobe.com/products/digitaleditions/; oppure altri lettori del formato epub.


      Il libro è diviso in capitoli, che corrispondono alle “annate” dei vari giornali oggetto della raccolta.


      Per recarsi ad ogni annata lo si può fare o dal Sommario che automaticamente il reader mostra, oppure dall’Indice, incorporato nell’e-book.


      Il materiale contenuto nel libro è piuttosto vasto e per fruirne vi sono modi diversi. Il Lettore può ovviamente leggere tutto pagina dopo pagina, oppure può essere interessato ad un particolare argomento, per esempio l’Alpe Veglia, oppure i fatti di cronaca nera, o ancora i matrimoni, eccetera.


      Per consultare il libro secondo la preferenza dei singoli argomenti occorre utilizzare la funzione “TROVA” che è disponibile in tutti i programmi di lettura del testo sul computer o in tutti i reader. Basta digitare la parola che si intende cercare e immediatamente si verrà trasportati al testo dove essa si trova e si potrà leggere la notizia di interesse.


      Per facilitare la ricerca, l’Autore ha raccolto le parole chiave nell’Indice Analitico, che riportiamo qui di seguito.


      Abbonamenti al “Popolo dell'Ossola”


      Acqua minerale


      Acqua potabile


      Afta epizootica


      Agricoltura e allevamento


      Albergo Cistella


      Alpe Veglia


      Anagrafe


      Apertura alberghi


      Arresti


      Arrivo di forestieri


      Ars et labor


      Arte in vetrina


      Arte sacra


      Asilo


      Aspettative per il 1925


      Assassini condannati


      Assemblea


      Assistenza invernale


      Assolutoria


      Asta terreni


      Attività varie


      Atto gentile del Duce


      Auguri


      Banca del Piccolo Credito Novarese


      Banca Popolare di Novara


      Banchetto d'addio


      Beneficenza


      Biblioteca


      Bigamia


      Biglietti ferroviari


      Boschi


      Brava pittrice


      Buona permanenza


      Buzza del 1834


      Cacciatori


      Calmiere prezzi


      Calzature e sandali


      Camera di Commercio


      Camion malconcio


      Candele


      Cantiere Dinamo


      Case antiche dell'Ossola


      Case, ville e terreni in vendita


      Caso pietoso


      Cattura di volpe bianca


      Cava di marmo e beola


      Censimento popolazione


      Centenario Dantesco


      Centenario Rosminiano


      Chiesa


      Chiusura del Circolo


      Cimitero


      Cinematografo


      Circolo S. Giorgio


      Commemorazioni


      Comune


      Concerti


      Concimi chimici


      Conferenze e convegni


      Consigli agli alpigiani


      Consorzio antitubercolare


      Contro i balli


      Convegno giovanile


      Corale


      Corpo Musicale


      Corpus Domini


      Corso di perfezionamento all'Università


      Creditori B.I.S.


      Crepa nel terreno


      Crisi


      Danni del ciclone


      Danze


      Decoro di paese


      Demolizione


      Dentista


      Disoccupazione


      Diffide


      Ditta Girola


      Dogana


      Elezioni


      Esami all'Università


      Esami di catechismo


      Esposizione di lavori femminili


      Esposizione di pittura


      Esposizione Italo-Svizzera


      Ex fabbrica lime


      Fabbrica di pietrine


      Fabbrica Galtarossa


      Farmacia


      Fascio


      Festa degli alberi


      Festa degli smobilitati


      Festa della Madre


      Festa del Rosario


      Feste patronali


      Figlie di Maria


      Fioretti


      Fonderia di campanelle per bovine


      Fontana del Piaggio


      Fortunato ritorno


      Furti


      Gallerie


      Gentilezza Italica


      Gentiluomo


      Gesto degno di lode


      Giovane che si fa onore


      Giovanni Antonio Panighetti


      Gioventù Femminile


      Giurato alla Corte d'Assise


      Guardia di Finanza


      Guarigione


      Guida emerita


      Incendi


      Incidenti, infortuni, disgrazie


      Industria


      In memoria


      Laboratorio Coppi


      Lapide a Ciamporino


      Latte


      Lauree e diplomi


      Lavatoio


      Lavori


      Leggende


      Libretti pensione


      Luce elettrica


      Masso sulla galleria


      Matrimoni


      Medici


      Mercato


      Nascite e battesimi


      Nati e morti in tre secoli


      Necrologi


      Negozio di commestibili


      Neve


      Nomina


      Note commerciali


      Nozze d'argento


      Nozze d'oro


      Nuove palazzine


      Nuovo aratro


      Nuovo negozio


      Nuovo organista


      Onestà


      Onomastico di Don Pellanda


      Onoranze


      Onorificenze e premi


      Ospedale e Congregazione di Carità


      Ospiti illustri


      Ossolani in Lombardia


      Ossolano che si fa onore


      Pane assicurato


      Parco Centrale Dinamo


      Partenze


      Pellegrinaggi a Re


      Per ridere un po'


      Pescatori... pescati


      Piante rovinate


      Piscicoltura


      Poesia


      Polveriera


      Pompieri


      Ponte nuovo


      Poste e telegrafi


      Pranzo di coscritti


      Pranzo del volante


      Prati belli


      Previdenza


      Prime Comunioni


      Pro campane


      Pro dollaro


      Proiezioni


      Promozioni


      Quadro di Ashton


      Questione di diritti


      Quinta generazione


      Recite


      Rendiconto festeggiamenti


      Ricordo di Mons. Durio


      Rilevazione negozio


      Ringraziamenti


      Rissa


      Ristorante Zanola


      Ritorno di varzesi


      Ritratto di Don Jocco


      Riunioni


      Rivista “Ossolana”


      Scarica di acqua


      Scarpe da turismo


      S. Cecilia


      Sciopero


      Sconcezza


      Scuola


      Sepolture di una volta


      Serata a Casa Bono


      Settimana della Madre


      Sezione Muratori e Affini


      Siccità


      Signorine in costume


      Società Femminile di Mutuo Soccorso


      Società Operaia


      Soldati, Combattenti e Reduci, Caduti, Orfani, Mutilati


      Soppressione sede notarile


      Spaccio di vini


      Sport


      Stalla crollata


      Strade


      Tassa di famiglia


      Tassa di soggiorno


      Tassa sulla Dinamo


      Tasse e molini


      Telefono


      Trasporto funebre


      Treni


      Un dito sulla piaga


      Unione Varzesi


      Vacanze


      Vaccinazioni


      Valanghe


      Valle Divedro


      Vandalismo


      Varzesi all'estero


      Vecchia sosta


      Vecchia torre


      Vendita crusca


      Vessilli al vento


      Via Crucis in riparazione


      Villeggiatura


      Visite illustri

    

  


  
    
      1919


      L'OSSOLA N.2 DEL 11/1/1919


      Varzo. - Comitato Pro Famiglie dei militari sotto le armi. - Segue lista oblazioni:


      Dalla Colonia Varzese in Svizzera: Victor Lincio, Mezieres Franchi 20; Louis Salina, Mezieres 20; Aurele Bono, Mezieres 5; G. Dresco, Paserne 20; A. Chiappone, Paserne 20; Fidele Pavarin, Moudon 20; Ved. Th. Caramello, Granges 20; Cesar Caramello, Romont 20; Cesar Caramello Fils, Romont 10; Mazzurri e Benetti, Romont 30; Jean Fame, Oron 50; Ved. Celestin Allasia, Lausanne 20; Ciorri e Passello, Combremont 50; Louis Velati, Moudon 20; Ved. Celestin Lincio, Begnins 20; Ved. Jean Lincio, Begnins 10; F. Tavelli, Nyon 100; Jean Francina, Nyon 100; C. Ferraris, Nyon 100; A. Francina, Nyon 50; I. Boltrini, Nyon 100; Louis Francina, Nyon 70; Etienne Berini, Nyon 10; Amedé Zanalda, Nyon 50; Anonime Zanalda, Nyon 5; Anonime Zanalda, Nyon 5; Lincio e Gatti, Monthey 20; Jean Dresco, Aigle 5; Georges Pletti, Orbe 20; Nicolini, Belmont 5; C. Mazzurri, Lutry 10; Justin Grezzi, Iverdon 5; G. F. Piolino, S.te Croix 20; Scaletta, Villeneuve 30; H. Salina, Morges 20; Dominique Baldracchi, Vevey 5. Totale Franchi 1085 equivalenti al Cambio di 75.75 £ 1432,60.


      Così, la Colonia Varzese in Svizzera volle degnamente coronata l'opera sua costante di aiuto alla Madre Patria nella dura e lunga lotta di resistenza sino alla vittoria finale. A tutti i singoli Oblatori, alla patriottica Ditta Francina e Ferraris, che promosse e curò la sottoscrizione, il Comitato Varzese Pro Militari invia il suo più cordiale ringraziamento ed il più caldo saluto.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.3 DEL 16/1/1919


      Varzo. - Valanga. - Presso il casello ferroviario N.6 una valanga di neve ingombrava la linea, ritardando alcune ore il passaggio dei treni.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.4 DEL 23/1/1919


      Varzo. - La venuta del nuovo Arciprete. - “Vieni, o Pastor buono e pio – Don Luigi Pellanda – inviato dal Cielo – cinto dell'armatura d'amor verace e di provato zelo – il popolo di Varzo – or tuo gregge novello – desioso ti accoglie – tra l'esultare sincero che si esplica in amore”. Questa la bella invocazione del popolo varzese. E l'Atteso venne domenica scorsa e tra la folla riverente e festosa dei fedeli fece il suo solenne ingresso nella Parrocchia, di cui prese possesso, e pregò e benedisse, e dal pulpito con voce commossa ma chiara e ferma ebbe una parola buona per tutti i buoni, ebbe una parola affettuosa anche per i meno buoni, e colla nobiltà dei pensieri e dei prepositati si accaparrò la fiducia e la simpatia di tutta la popolazione, la quale si persuase tosto che veramente Egli è l'Arciprete pio e buono quale ci era stato annunciato e quale si conveniva all'importante Parrocchia. Ora tutti i più cordiali e migliori voti dei Varzesi sono per Lei, ottimo Sacerdote; ed a Lei, nel fiore degli anni arride un luminoso orizzonte, e si stende innanzi un vasto campo di azione in cui potrà mettere in valore tutte le rare doti di mente e di cuore di cui il Cielo ha voluto colmarla a profitto degli umili, dei deboli, degli afflitti, a vantaggio dell'elevazione spirituale nel suo paese di adozione. L'illustre suo Collega D. Mortarino nel presentarla ai Parrocchiani di Varzo li ammonì con schiettezza che la via da percorrere non sarà sempre totalmente sgombra di spine; e questo è vero ed è naturale; se così non fosse, l'alta carica non sarebbe abbastanza degna della virile attività di un Don Luigi Pellanda: però con facile profezia possiamo soggiungere che colle armi che egli mostra di sapere tenere in pugno, cioè l'amore, la fede, il buon esempio, la cortese e schietta affabilità e il severo senso dell'alto suo mandato, egli trionferà sempre delle inevitabili contrarietà, e sotto le sue savie ed amorose cure anche molti pungenti stecchi potranno dare un giorno il loro splendido fiore e il loro buon frutto. Così il Cielo lo accompagni ed assista per lunghi anni in mezzo alla sua nuova buona e numerosa Famiglia, che già ha imparato ad apprezzarlo ed amarlo.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.6 DEL 6/2/1919


      Varzo. - Domenica scorsa gli impiegati ed i capo-reparti dello Stabilimento Galtarossa si riunirono a lieto simposio al Ristorante Sempione per festeggiare il loro Direttore sig. Luigi Duina, Elettrotecnico che lascia Varzo chiamato alla Direzione del nuovo Stabilimento di Domodossola. Nella circostanza gli venne offerta, quale gentile omaggio degli amici ed ammiratori, una splendida pergamena, opera dell'insuperabile signor Fachleutner, con dedica del Chiarissimo Professor Dott. Giuseppe Ongaro. Allo champagne ha pronunciato un applaudito discorso il Dottor Ongaro, salutando in Luigi Duina l'appassionato cultore del forno elettrico che tanto sviluppo ha dato all'industria elettrochimica, e rievocando del festeggiato la nobiltà d'animo, l'alto ingegno, la volontà ferrea. Seguirono altri oratori tutti inneggianti alle doti di mente e di cuore dell'amato loro Direttore. Infine tra il più perfetto silenzio degli astanti si alzò il signor Duina il quale con voce calma e con gesto sobrio ringraziò con belle indovinate parole tutti gli intervenuti, dicendosi profondamente commosso delle lusinghiere espressioni a lui indirizzate e riuscendogli particolarmente cara la splendida pergamena, indelebile ricordo degli amici affezionati, rammaricandosi che le vicende professionali lo costringono a staccarsi da essi. La riunione, durante la quale è regnata la più schietta cordialità, è riuscita pel festeggiato una solenne manifestazione di stima e di simpatia.


      Un presente.


      ***


      Il 30 gennaio nella grande aula della 1a elementare erano raccolti numerosi scolari, in attesa dei doni del Patronato Scolastico. Con essi erano fraternamente riuniti coloro che sono il cuore e la borsa, la voce e la mano del Patronato. Due luci di contentezza splendevano sulla riunione: quella dei fanciulletti che ricevevano l'ambito dono e dicevano un angelico “grazie” e quella degli agiati benefattori che sentivano di compire il più umano dei doveri: aiutare i fratelli poveri. Fatta la distribuzione di numerosi grembiali, calzoni, calzature, e congedati i fanciulli in un solo e nobile voto si accordarono gli animi di tutti i presenti e fu questo: il Patronato, che è fiorentissimo figlio della generosità varzese, sia largo, molto largo e agile nell'aiutare e nel soccorrere perchè è forse questo il tempo più duro, più carico di bisogni, per l'infinita “onda dei poveri” e perchè una istituzione è benefica non quando raccoglie e capitalizza, ma quando distribuisce e soccorre. Che il nobile voto degli adunati certo condiviso anche dagli assenti sia sprone ad accrescere le offerte per il Patronato.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.6 DEL 8/2/1919


      Varzo. - Sottoscrizioni dei Varzesi in Parigi e Provincie a favore del Comitato pro famiglie dei militari. - Segue lista oblazioni: Lista di Parigi e Provincia:


      Caramello Giuseppe Frs. 100; Cav. Valdo Teofilo 300; Felix Bono 50; Cav. Valdo Eugenio 50; Cav. Valdo Giovanni 100; F. Francinetta 5; Ant. Minossi 5; Augusto Maridiori 20; G. Lorenzone 5; Ved. Victor Dresco 5; Casagrande Carlo 3; Alvazzi Egidio 10; Georges Sachot 10; Curta 10; Lucien Giacometti 30; Gatti (Rochefort) 10; Ved. Michel Moro (Montlucon) 10; Storno (Avignon) 20; Giovanna (Avignon) 50; Bernardo Rosa 10; Ros 5; Narson Numa 40; Gabriel Francina (Evian) 20; Orsoni (Versailles) 10; Anselmo Caramello (Versailles) 5. Totale Frs 883 equivalenti a Lire It. 1029,65.


      Con questa generosa somma raccolta in Parigi per cura del sig. Felix Bono e della distinta e buona signora Matilde Valdo Bono si chiude definitivamente e splendidamente la serie delle sottoscrizioni varzesi per la resistenza italiana nella grande guerra. Il Comitato nostro non trova parole sufficienti ad esprimere tutta la gratitudine sua e del Paese verso tutti i singoli Oblatori ed in ispecial modo verso i due benemeriti Promotori sopracitati. La parola degna, che ricompensa e che avanza ogni più legittima attesa della resistenza interna l'han già detta i nostri bravi soldati incidendo sulle rocce delle frontiere redente col loro sangue la fatidica parola “Vittoria”. Ed ora, per l'occasione, ci è grato portare a conoscenza del pubblico che il totale delle somme raccolte dal Comitato Varzese pro militari in questi 44 mesi di guerra fu di £ 54.018,06; e che col fondo di cassa ancora disponibile si spera di poter continuare per altri parecchi mesi la solita assistenza di sussidi mensili alle famiglie dei richiamati e di strenna ai militari, senza dover più oltre ricorrere alla generosità privata. Lo stesso nostro Comitato (incaricato di occuparsi anche dei Profughi rifugiati in Varzo), col rimpatrio di tutti i nostri profughi avvenuto la settimana scorsa, ha posto fine ormai a questa parte del suo compito ed anche ai fondi della speciale Cassa pei profughi. Questi venticinque nostri fratelli poterono tornare al loro paese natio ben vestiti, ben calzati, muniti di una modesta somma per le piccole spese di viaggio, e dotati di tutta la biancheria e degli indumenti che erano stati messi al loro servizio. Di tutto va data lode al buon cuore dei Varzesi, ed i modo speciale alla signora Maestra Carolina Alvazzi, al signor Molo Giovanni e al signor Gavaggio Emanuele, i quali gratuitamente fornirono ai profughi l'alloggio e parte del mobilio in questi anni di guerra. Finalmente il nostro Comitato non può fare a meno di ricordare con schietta e viva gratitudine tra i suoi migliori benefattori la Spett. Direzione de “L'Ossola” che con elevato patriottismo ed assoluto disinteresse prestò sempre cortesemente l'opera sua preziosissima di pubblicazione e propaganda tutte le volte che il Comitato nostro credette bene di usarne (e magari anche di abusarne, come ci capita oggi). Tante grazie sincere.


      N. d. R. - Siamo semplicemente orgogliosi di avere, sia pur in forma modesta, contribuito ad un'opera così patriottica e benemerita.


      ***


      Comitato Pro Famiglie dei militari sotto le armi. - Segue lista oblazioni:


      Per ricavo dal signor Maglia di legna trasportata sui binari della “Dinamo” e dei diritti del signor Comollo, 3a quota, Lire 241.


      * * *


      Beneficenza. - Sabato sera, 25 scorso mese, promossa dai signori Ufficiali stanziati in Varzo e Iselle, ebbe luogo una brillante, affollata, riuscitissima riunione famigliare “pro mutilati”. Le offerte raggiunsero la rispettabile cifra di £ 669. Dedotte le spese che ascesero a £ 189,60 rimasero nette £ 479,40 che furono così distribuite:


      Ai dieci mutilati di Varzo-Trasquera £ 290. Alla Sottosezione pro Mutilati in Domodossola £ 189,40. I mutilati stessi, onorati e festeggiati, presero parte alla cordiale riunione, dimenticando per qualche ora il doloroso passato. Rendiamo volentieri omaggio ai signori Ufficiali per l'atto gentile e generoso a pro dei nostri gloriosi invalidi, ed inviamo un pensiero riconoscente a tutte le egregie signorine che coi fiori e la grazia loro seppero così abilmente toccare il cuore e la borsa dei signori intervenuti. Né, per cronaca, vogliamo dimenticare la geniale trovata dei Ferrovieri i quali presentarono un vaso di garofani che messo tosto all'incanto fruttò alla Cassa £ 52. Grazie cordiali a tutti.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.10 DEL 6/3/1919


      Varzo. - Un valoroso. - Facciamo le nostre congratulazioni al caporale mitragliere Chiabotti Antonio al quale come leggemmo nell'ultimo Bollettino Ufficiale del Ministero della Guerra, fu concessa la Medaglia d'argento al valore.


      * * *


      Gramaglie. - Un nuovo velo di lutto ha avvolto le distinte famiglie Alvazzi e Zanalda con la perdita della signora Angelina, concorte buona e amatissima del signor Angelo Zanalda. Tutto il paese si è cordialmente associato al dolore delle due famiglie e dei numerosi parenti.


      * * *


      Il sig. Dott. Ongaro, direttore dello Stabilimento Galtarossa, va già accendendo nuovi forni, mosso soprattutto dal nobile desiderio di aiutare i molti disoccupati. Lode a lui uomo di scienza e di bel cuore.


      * * *


      In seguito alla introduzione dell'ora nuova di Stato, con lodevole sollecitudine venne cambiato l'orario dei treni in partenza per Domo. Così ora il 1° treno parte alle ore 8 precise; il 2° alle 14,30; il 3° alle 20,32. E' giusto dire un pubblico ringraziamento a chi ha pensato all'utile modificazione.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.12 DEL 22/3/1919


      Varzo. - Un grave lutto nella famiglia del Sindaco. - La famiglia Delfrate Alvazzi era già stata dolorosamente provata dalla sventura nello spazio di pochi mesi colla immatura perdita di due stretti congiunti. Ora, il 14 corrente, dopo breve, violenta malattia, spegnevasi anche la santa esistenza della Signora Delfina Dresco, moglie amatissima del nostro Egregio Sindaco Cav. Davide Alvazzi e il 17 ebbero luogo i solenni funerali della salma lagrimata. L'imponente corteo era formato da una colonna di oltre mille persone; tutte le Autorità civili, ecclesiastiche e militari, la Congregazione di Carità, l'intero corpo insegnante, il Corpo Musicale, il Corpo dei Pompieri, la Società Operaia, le rappresentanze degli stabilimenti locali, il Consiglio Comunale coi rispettivi gonfaloni, addimostrarono, nel composto dolore, di quanta stima e di quanto affetto sia circondata la distinta famiglia Delfrate Alvazzi, e quale rimpianto abbia lasciato di sè la venerata defunta, così crudelmente rapita all'amore del marito e dei figli che ne piangono amaramente la perdita. Tutti senza distinzione, in segno di affetto si unirono intorno al sacro feretro e, sui loro volti leggevansi i segni della più viva commozione. Giunga, ora, dalle ospitali colonne de “L'Ossola” all'angosciata famiglia dell'Estinta, e in particolar modo al diletto consorte di questa, la rinnovata attestazione del nostro più vivo cordoglio.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.13 DEL 27/3/1919


      Varzo. - Il Dott. Giuseppe Ongaro, direttore dello Stabilimento Elettro-Metallurgico Fratelli Galtarossa di Varzo ha pubblicato ora a Torino un pregevolissimo opuscolo sugli “Elementi rari nella metallurgica con appunti sopra alcuni minerali dell'Ossola”.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.13 DEL 29/3/1919


      Varzo. - Ringraziamento. - Riceviamo: Il sottoscritto si rende interprete della Società di Mutuo Soccorso fra gli Operai di Varzo per porgere sentite grazie al sig. cav. Davide Alvazzi, Sindaco del Comune, per l'elargizione di £ 100 fatta alla Società stessa nella dolorosa circostanza del decesso della Sig. Dresco Delfina. Questo Sodalizio, come tutta la popolazione, prendono viva parte al grave lutto e la gratitudine del povero e dell'operaio possano almeno in parte lenire il dolore della filantropica famiglia Alvazzi.


      Il Presidente avv. G. Gubetta.


      * * *


      Rallegramenti e un “bravo di cuore” al nostro concittadino Ciocca Teofilo del IV° Alpini, Batt. Intra, che è stato recentemente promosso, per merito distinto, al grado di maresciallo.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.15 DEL 12/4/1919


      Varzo. - Fulminato dalla corrente elettrica. - La mattina del sette corr., il capo elettricista della Società Fratelli Galtarossa, De Paoli Luigi, mentre stava esaminando una biglia d'olio, avendo, pare, fatalmente e inavvertitamente toccato le lamine conduttrici della forza elettrica ad alto potenziale, che aziona i forni dello Stabilimento della Società anzidetta, rimase fulminato. La terribile disgrazia à prodotto enorme impressione in paese.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.16 DEL 19/4/1919


      Varzo. - Conferenza. - Nel pomeriggio di domenica scorsa, il Conte Avv. Cav. Amodini D. C., à ripetuto nel salone Zanalda, davanti ad un uditorio eletto e numerosissimo, l'interessante conferenza da lui già tenuta la domenica precedente, a Craveggia e S. Maria Maggiore, sul tema “L'opera Bonomelliana a favore degli emigranti italiani all'estero, prima e dopo la guerra”. La conferenza, può dirsi suddivisa in due parti nella prima delle quali, si pongono, con rapida sintesi, in rilievo le vicende della nostra forte emigrazione, e si accenna ai nuovi criteri economico-sociali, che dovranno d'ora innanzi, disciplinare il contratto di lavoro dei nostri operai all'estero, meglio tutelandone la dignità e garantendo loro quella parità di trattamento che fu troppo a lungo e così a torto negata, e nella seconda si fa un'eloquente rassegna statistica della estesa e veramente proficua opera compiuta a beneficio degli emigranti dalla umanitaria e benemerita Istituzione anche durante il periodo bellico, superandosi le relative ardue difficoltà. Il conferenziere fu ripetutamente e vivamente applaudito.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.17 DEL 26/4/1919


      Da Varzo. - La Banca Popolare di Novara per agevolare la Clientela di questi paesi ha deliberato di aprire in Varzo, nella casa Bolamperti, una Succursale, che incomincerà a funzionare col giorno 22 aprile. La deliberazione, che risponde ad un bisogno veramente sentito, è stata accolta col massimo favore.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.18 DEL 1°/5/1919


      Varzo. - La numerosa e stim. fam. Benetti stava con trepida gioia preparando i più bei fiori di arancio per le nozze d'oro dei proprii genitori Felice Antonio Benetti e Serafina Alvazzi.


      Già fissato e imminente era il giorno della festa: già larga ed affettuosa era l'onda del compiacimento degli amici e possiamo dire di tutti i Varzesi: quando improvvisamente il padre buono e venerando veniva a mancare e fu dolore, grande dolore, invece di gioia e furono esequie imponenti invece di nozze.


      Alla numerosa Famiglia Benetti che bene rispecchia il carattere buono, laborioso e leale del padre, le più sincere condoglianze.


      * * *


      La Festa di S. Giorgio, Patrono del Paese, ebbe contro di sè vento ostile ed ostinato, gelido ed impetuoso.


      Ma chi vinse non fu il vento, ma la buona volontà dei Varzesi e la festa riuscì bella, affollatissima la Chiesa, abbondante l'offerta, in perfetta altezza la Corale sempre melodica. Avanti sempre.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.20 DEL 15/5/1919


      Varzo. - I pompieri ritornano a manovrare, dopo i riposi forzati della guerra. Il loro generale in capo, sig. Bolchini, li ha radunati domenica scorsa, ha fatto provare le pompe ed ha detto loro “Siate sempre pronti!” Così va bene.


      * * *


      Onestà . - Le cose trovate si devono consegnare o al Sindaco o al Parroco per la ricerca del padrone. Non tutti fanno questo: ma gli onesti sì, lo sanno consegnare subito.


      Così fecero il giovane Giuseppe Branca e l'operaio Ruspini Beniamino, i quali trovata una borsa con del danaro e degli oggetti d'oro la consegnarono subito al Parroco. Ebbero una giusta mancia: è doveroso dare loro anche una pubblica lode.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.22 DEL 29/5/1919


      Varzo. - Coloro che possiedono ancora la tessera dei versamenti fatti alla Cassa nazionale di Previdenza, come operai di stabilimento ausiliare, faranno bene a spedirla a Roma alla Direzione della Cassa per cambiarla con un libretto.


      Un operaio che avesse versato 120 lire in contributi – e sono parecchi questi operai – ha già assicurata anche senza altri versamenti una pensione di vecchiaia di 166 lire annue.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.24 DEL 12/6/1919


      Varzo. - Molti operai iscritti alla Camera del Lavoro di Intra, credono di essere iscritti anche alla Cassa N. di Previdenza, perchè a tergo delle tessere vi è una calda reclame.


      No, operai: voi non siete iscritti alla Previdenza e la lira mensile che voi versate serve solo alle spese di propaganda e di organizzazione.


      * * *


      Martedì quel perfetto e laborioso gentiluomo che è Giovanni Benetti, dava la sua mano alla sig.na Nino Savina, bel tipo di fanciulla gentile e pura.


      La Corale che ebbe la sposa tra le socie volle partecipare alle nozze cantando la Messa con rara finezza di esecuzione. Agli sposi felici i più cordiali auguri.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.25 DEL 19/6/1919


      Varzo. - Si parla con piacere della rinascita dell'antico e premiato Corpo Musicale. Con tutto l'animo incoraggiamo la riunione volenterosa degli antichi Musicanti.


      * * *


      E' stato aumentato il prezzo del latte. Se è lecito esprimere un parere, questo aumento era assolutamente da evitarsi.


      E' necessario persuadersi che deve cessare la corsa verso gli alti prezzi.


      Gli agricoltori che durante questi anni di dolore hanno venduto i loro prodotti ad alti prezzi, non dovrebbero più oltre aumentare il latte, il latte così necessario alle famiglie che ànno bambini ed ammalati.


      Gli agricoltori non hanno bisogno di questo aumento: non vogliono dunque rendere più dure le già dure condizioni di vita.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.26 DEL 26/6/1919


      Varzo. - Una famiglia di ufficiali. - E' quella di Cesare Zanalda. Ben quattro suoi figli sono ufficiali nell'esercito: tra cui uno morto sul campo nel primo anno di guerra.


      Ora a Efisio è accordata la 3. Croce di guerra e la medaglia al valore meritata combattendo.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.27 DEL 3/7/1919


      Varzo. - Nel Sanatorio di Lanzo il 25 giugno, assistito dalla moglie e dai parenti accorsi premurosamente, moriva il soldato Cuccini Augusto Bernardo.


      Sulla Sua tomba lontana noi portiamo il mesto fiore del ricordo, del rimpianto e della preghiera.


      * * *


      Grazie alle rigorose misure precauzionali l'afta che pure ha invaso le altre valli, non à potuto penetrare nel nostro bestiame.


      * * *


      Il diploma d'onore di Maestra ha ottenuto alla R. Scuola Normale di Milano la gent. signorina Cesarina Cormanni, figlia dell'egregio nostro Farmacista.


      Bella affermazione la vostra, o Signorina: complimenti ed auguri a Voi e alla vostra famiglia.


      * * *


      Anselmo Comollo a soli 53 anni moriva la sera del 2 luglio. Carattere originale e franchissimo, tagliato apposta per gli affari, attivo, inflessibile nelle decisioni non era né senza cuore, né senza fede.


      Moltissimi operai, molta povera gente bussava con fiducia alla sua porta, gli esponevano questioni e difficoltà ed egli se ne interessava come di cose proprie.


      Gli Oratori di Fontana e di Rosso lo ebbero Fabbriciere e Tesoriere solerte ed affezionato; il Comune di Varzo lo ebbe suo rappresentante all'Ente di Domo per i viveri e quanta diligenza e perseveranza e inflessibilità mise in questo ufficio lo sanno i Signori dell'Ente di Domo.


      Aveva in animo di aiutare il sorgere di una grande Cooperativa Varzese: non sarebbe stato alieno dal salire a stringere nella sua febbrile e ferrea attività la carica Sindicale. La morte l'ha fermato troppo presto.


      Mentre la sua salma riposa sotto il segno della Redenzione dell'amore e del Perdono divino, rimpiangiamo di cuore l'immatura scomparsa di un uomo che poteva fare ancora molto bene a Varzo.


      * * *


      APRILE SUI MONTI


      Quadro di L. Bolongaro – Proprietà


      del Cav. Carlo Bono di Varzo


      Fiocchi di lana vagabondi in cielo;


      nell'aria un dolce tremolio di sole,


      un impalpabil turbinio leggero


      di pulviscolo d'or. Nel praticello


      che è zuppo ancor di squallide nevi


      April ritesse il tenero tappeto


      dell'erbe nove e dai contorti peschi,


      sveglia uno sciame di corolle rosa.


      Sui casolari grigi e sonnolenti


      che appena arriva l'ultimo sorriso


      del sole, giganteggia erma la rupe


      oscura nel mantello vespertino


      dell'ombre violastre e sull'opposta


      china s'alternan luminose striscie


      di seta gialla e di velluto azzurro.


      Ma dai vapori diafani che tutta


      colman la valle senza farvi ingombro,


      emergon lungi, nitide, fulgenti,


      l'Alpi nevose con le mille creste.


      Mentre contemplo la diffusa pace


      del radioso vespro, or or m'aspetto


      che fumi il tetto del tugurio a cui


      torna a madre con la bimba a mano


      e splenda il fuoco rosso sotto il nero


      paiuol fragrante della parca cena.


      Io non m'avvedo che vaneggio, assorto


      della beata estasi, e dal sogno


      dell'arte passo al sogno della vita.


      16 giugno 1919 Vittorio d'Avino.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.27 DEL 5/7/1919


      Varzo. - (S.G.A.) - Un distinto ufficiale. - E' il Sig. Tenente Efisio Zanalda figlio di Cesare. Solo di questi giorni si diffuse in paese la notizia delle onorificenze ch'egli si meritò, la 3a croce di guerra, e la medaglia di bronzo. Siamo lieti di poter dare qui la motivazione di entrambe le onorificenze conferite:


      I - Per la 3a croce di guerra: Ufficiale valoroso, sempre primo nel pericolo, durante le ultime azioni alle quali partecipò il reggimento fu di costante e nobilissimo esempio ai proprii dipendenti, di grande valore e coraggio e di eroica fermezza – (Giugno-Ottobre 1918).


      II - Medaglia di bronzo (con bollettino 1919 dispensa 20° foglio 1602 del 1° aprile) Zanalda Efisio da Varzo, Tenente 5 Regg. Fanteria. Esempio costante di coraggio e valore durante tutta una giornata sotto violento bombardamento nemico sul tratto più pericoloso della linea comandava brillantemente il proprio reparto, sfrenando continui controattacchi contro forze nemiche superiori in numero, esponendosi di continuo, ritto in piedi, sprezzante di ogni pericolo.


      Testata di Valle Duges 16-18 dic. 1917.


      Al distinto ufficiale che onora la famiglia e il paese i più vivi rallegramenti.


      * * *


      Alpe di Veglia. - Nel riaprirsi della stagione di questo magnifico Alpe, il Sig. Umberto Zanalda assume la direzione dell'Albergo Monte Leone.


      L'affabilità del Sig. Umberto, la sua abilità attiva ed intelligente unita alle bellezze di Veglia non mancherà di soddisfare pienamente i numerosi ammiratori dell'Alpe meraviglioso.


      * * *


      Note commerciali. - Abbiamo avuto occasione di visitare il negozio del ben noto commerciante sig. Casiraghi Carlo, che ha lasciato il commercio dei tessuti per dedicarsi, con maggior larghezza di mezzi, a quello dei generi alimentari e coloniali.


      All'intraprendente nuovo droghiere i nostri migliori auguri di buoni affari.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      [image: Varzo nel 1901]


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.28 DEL 10/7/1919


      Varzo. - Onestà. - Un giovane trovò un portafoglio contenente 120 lire. Lo consegnò con bellissima onestà al Parroco che a sua volta lo rimise al padrone. O giovane, il tuo bell'atto sia una benedizione per te.


      * * *


      Posta. - Coi nuovi orari la posta ci giunge in ritardo. Sappiamo che le gentilissime e solerti titolari della posta hanno già fatto reclamo alla Direzione, mentre il sig. Sindaco ha avvisato il Sottoprefetto.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.29 DEL 17/7/1919


      Varzo. - E' necessario, assolutamente necessario, che gli agricoltori provvedano alla mancanza del 1° fieno e alla scarsezza del secondo, con l'acquisto di panelli, di paglia e di fieno. Per evitare spese è bene che gli agricoltori di Varzo si uniscano e facciano acquisti collettivi a mezzo del Comizio Agrario di Domodossola. Essi potranno prenotarsi o presso il sig. Vairoli Giuseppe, Presidente della Società Bestiame o presso il Sig. Arciprete.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.29 DEL 19/7/1919


      Varzo. - (Ritardata). Una meritata onorificenza. - Siamo lieti della meritata onorificenza di cui venne, di questi giorni, insignito un nostro distinto concittadino di adozione. Il Signor Ingegnere Diomiro Manacorda, genero del nostro ex Sindaco Signor Agnesetta, attualmente Ispettore Principale delle Ferrovie di Stato è nominato Cavaliere della Corona d'Italia in segno di particolare riconoscimento dell'amministrazione Militare per i lodevoli e zelanti servizi da Esso prestati durante la Guerra”. Al distinto Ingegnere Manacorda che fu qui per diversi anni, all'epoca della costruzione della Ferrovia del Sempione, quale Direttore di importanti lavori come la galleria di Trasquera, la stazione di Iselle ecc., e che ama passare ogni anno le brevi sue vacanze fra noi, mandiamo le nostre più cordiali felicitazioni.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.30 DEL 24/7/1919


      Varzo. - Il nostro maggior mutilato, Salina Gervasio farà da padrino alla bandiera dei Mutilati ossolani che si inaugurerà a Domo, e vi terrà un discorso.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.31 DEL 1°/8/1919


      Varzo. - Sono venuti a passare l'estate molti Varzesi che, circondati dalla più bella stima, hanno commercio in Francia e in Svizzera. Ad essi porgiamo il nostro saluto e il “ben arrivati”.


      * * *


      L'Alpe Veglia comincia a popolarsi di Varzesi e di Forestieri. Buona stagione a tutti.


      * * *


      Sappiamo che per un più rapido arrivo della corrispondenza si interessa attivamente il signor Fossati Pietro titolare di Domo al quale porgiamo i nostri ringraziamenti.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.32 DEL 7/8/1919


      Per l'ottimo allevatore ed amico Benetti di Varzo. - Intanto mettiamo come principio riconosciuto che: nella vicinanza dei piccoli centri di popolazione convengono di più le vacche da burro. Invece nelle vicinanze delle grandi città affollate di abitanti è molto meglio tenere delle vacche che producano una grande quantità di latte. Io credo che oggi bisogna che ci mettiamo a perfezionare la già ottima vacca ossolana (migliorata dalla Schwytz) infondendole e stabilizzandovi l'attitudine a produrre un latte ricco di burro. Bisogna cioè specializzare la razza ossolana a diventare burriera. Ed ecco alcuni fatti:


      In fatto di possibilità di specializzazione io ricordo sempre le latterie dei fratelli Vittadini di Milano. Questi veri filantropi dell'infanzia milanese riuscirono colla attenta, continua scelta delle loro splendide bovine da latte, ad ottenere on pochi esemplari di vacche di razza, le quali, sia per le attitudini loro infuse, sia per una razionale alimentazione (più certo per il primo fatto che per il secondo), fornivano un latte che molto veniva a rassomigliare al latte di donna, e poteva essere quindi adoperato, quasi integralmente come era segregato dalla mammella vaccina, per l'allattamento artificiale anche di neonati che per la loro età avrebbero dovuto bere del latte vaccino di molto modificato. In questo latte delle vaccine Vittadini si era arrivati colla specializzazione ad avere una costante riduzione del burro, un aumento dello zucchero, (lattosio) ed una caseina che coagulava in fiocchi molto più fini che non quelli del latte abituale.


      Il che equivaleva quasi ad una “muliebrizzazione” (mi sia concessa la parola!) del latte vaccino, senza aggiunta di ingredienti e senza manipolazioni di sorta del latte stesso. Immenso vantaggio e beneficio per l'allevamento sano dei bambini senza balia, o senza... mamma, o con una mamma senza... buffet! In fatto poi di specializzazione per una produzione abbondantissima di latte chi è che non conosce l'esempio citato dal famosissimo Cornevin sulla razza vaccina di Magdeburgo dalla quale si riuscì a selezionare un esemplare che diede in un anno ottomila e quattrocento settantasei litri di latte?


      Ed è notissimo il controllo esercitato dalla Società Agraria di Oldenburg sopra una vacca, selezionata in luogo, la quale nel periodo di osservazione durato 413 giorni produsse 11 mila e 291 chilogrammi di latte, con una media giornaliera quindi di quasi 25 chilogrammi di latte. Se però dovessimo partire dal principio “bolscevico” che la quantità di latte data dalla bestia deve essere proporzionata al peso della bestia stessa, il premio per la massima quantità di latte prodotta, non dovrebbe essere dato alla vacca, bensì alla capra, perchè la capra può in un anno dare perfino tredici volte il suo peso vivo in latte, mentre la vacca non ne dà che cinque volte il suo peso. E per la quantità del latte vale essenzialmente e più facilmente la razza della vacca per trovare delle potenti lattaie. Infatti se un'olandese ha una media annuale di 3583 litri di latte, una Schwytz non ha che una media di 2747 litri ed una Reggiana una media di 1592 litri.


      Per la quantità del latte invece – fatto che a noi ossolani preme molto di più perchè ci deve dare il latte che noi vogliamo, cioè ricchissimo di burro – vale molto non solo la razza, nonché la famiglia, e moltissimo anche l'individuo. Ma di questo vedremo in altro articolo.


      Prof. Cioja.


      * * *


      Varzo. - Nella Chiesa Parrocchiale furono collocate due altre vetrate di S. Antonio da Padova e il Bambino di Praga, belle e riuscite opere della Premiata Ditta Luigi Fontana di Milano.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.33 DEL 15/8/1919


      Varzo. - Una grave questione di diritti. - Nelle ripartizioni del rimborso delle tasse spettanti ai Comuni di Trasquera e Varzo in seguito alla derivazione d'acqua per parte della “Dinamo” l'agente delle imposte seguì l'esempio biblico di Salomone: li divise a metà per uno. Varzo che ha diritto evidentemente molto maggiore perchè ha entro i suoi confini la Centrale elettrica, una intera delle due condutture, il serbatoio del lago d'Avino, l'intera conca di Veglia che dà tutta l'acqua alla seconda derivazione, ricorse alla Commissione mandamentale. Fu confermato il giudizio salomonico dell'agente.


      Alla Commissione provinciale eguale conferma. Ricorse il Comune alla Commissione centrale di Roma, la quale prese in serio esame la questione, rimandò l'incarto alla Provinciale di Novara con l'incarico di indagare e studiare meglio le cose. Il Sindaco Cav. Davide Alvazzi chiese di essere udito, ed esporre eloquentemente le cose nella loro realtà e domandò che quanto egli asseriva fosse confermato da un perito.


      Fu di questi giorni a Varzo e Veglia l'Ing. Cucco e sebbene l'ultima parola non sia ancor stata detta vi è ragione di sperare in bene. Segnaliamo la costanza e l'opera benemerita del nostro Sindaco Cav. Davide Alvazzi nel tutelare gli interessi comunali.


      * * *


      Furono ordinati circa 300 q.li di fieno maggengo e un vagone di paglia. Alcuni allevatori avrebbero desiderato agostano e terzuolo: facciamo notare che il prezzo di detti fieni è alto quasi come il maggengo, ma il loro valore nutritivo è molto minore.


      * * *


      Una corrispondenza da Bognancofuori nella settimana passata asseriva che là il bestiame è quasi tutto morto dall'afta maligna.


      Segnaliamo il fatto a quei varzesi ed a quei trasquerani che per l'ingordigia di poca erba e col contratto di negozianti di bestiame estranei arrischiano rovinare il bestiame proprio e quello di tutto il paese.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.34 DEL 21/8/1919


      Varzo. - A causa dello scarso fieno furono già vendute una sessantina di bovine ad un prezzo medio di 2500 lire.


      * * *


      Si dice che i gravi ritardi dei treni diminuiranno assai col 1° settembre perchè la dogana di Iselle passerà a Domo.


      * * *


      Per le feste di Coggia e di S. Rocco si sperava di sentire finalmente le dolci note della Banda. Invece silenzio. Coraggio flauti, e cornette e bombardini!


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.35 DEL 28/8/1919


      Varzo. - E' desiderabile che la Spett. Ditta Ing. Girola impieghi nei lavori per il 2° binario un maggior numero di operai varzesi.


      Le passiamo rispettosamente questo vivo desiderio che corrisponde ad un vivo bisogno.


      * * *


      Lunedì la macchina del diretto deragliò, mentre tutti i vagoni continuarono a marciare sul binario.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.35 DEL 30/8/1919


      Varzo. - Crisantemi. - Dopo una esistenza tutta dedicata, come dice il funebre messaggio, all'amore della famiglia e al lavoro, il giorno 26 corr. s'è spenta la Signora Cugnoni Marianna, moglie del nostro assessore anziano Sig. Giuseppe Vairoli.


      Al momento in cui scrivo (28 corr.) le si preparano solenni funerali. Le nostre più sentite condoglianze alla desolatissima famiglia Vairoli e congiunti.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.37 DEL 11/9/1919


      Varzo. - Dopo breve malattia è morta la sig. Emilia Scatta Calderoni che era giunta qui da Genova fiduciosa che l'aria di Varzo avrebbe giovato alla sua già debole salute. Lascia – dolce immagine materna – una numerosa distintissima famiglia, alla quale porgiamo le più sincere condoglianze.


      * * *


      Nella questione con Trasquera per la divisione del 12% della tassa sulla Dinamo la Commissione Prov. ha dato completamente ragione a Varzo, al quale toccherano ogni anno circa 8000 lire invece di circa 5700.


      Rallegramenti al Sig. Sindaco Cav. Alvazzi al quale spetta in gran parte il buon risultato.


      * * *


      Consigli agli alpigiani. - prima di scendere accordatevi: 1° per consacrare tutti insieme qualche giornata a estirpare le “lavazze” e i rododendri e a raccogliere i sassi in un dato pezzo di pascolo; 2° chiedete al Comizio agrario, a gratis, i concimi chimici per fertilizzare un altro pezzo di pascolo alpino.


      Fate questo ogni anno e gli alpi di Varzo diverranno gli alpi modello.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.39 DEL 25/9/1919


      Varzo. - Si è iniziata la preparazione di un ricordo ai Caduti. Ricordiamo che Varzo – durante la guerra – ha raccolto per i militari e le loro famiglie oltre 60.000 lire. Non sappiamo se altro paese ha avuto simile generosità. Ora il ricordo sarà piuttosto modesto, perchè la maggior parte della somma che si raccoglierà non sarà capitalizzata nel freddo monumento, ma sarà impiegata in opere di beneficenza.


      * * *


      La neve ed il freddo hanno imposto la sospensione dei lavori al lago d'Avino.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.40 DEL 4/10/1919


      Varzo. - I danni del ciclone, sono estesi e assai gravi nella Valle. La strada nazionale del Sempione è interrotta in diversi punti per oltre 200 metri, prima e dopo Varzo. A Iselle e Balmalonesca, diverse sono le case crollate.


      La chiesa dell'Ospizio Bonomelli è seriamente danneggiata dalla parte verso il torrente. Particolarmente danneggiati sono pure gli impianti della Dinamo. I luoghi colpiti dal disastro furono visitati dalle autorità fra cui l'On. Falcioni.


      * * *


      Comune di Varzo. - E' aperto il concorso al posto di Segretario di questo Comune. Le domande corredate dai documenti di rito dovranno pervenire all'Ufficio Comunale entro il 25 ottobre corrente. Così pure è aperto il concorso al posto di guardia campestre alla data stessa.


      Il Sindaco

      D. Alvazzi


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.41 DEL 9/10/1919


      Varzo. - Il Corpo Musicale che sotto la Presidenza del sig. Dabini si era brillantemente affermato in pubblici concorsi e concerti e che aveva forzatamente taciuto durante la guerra, ha ricominciato le sue lezioni. Auguri ed incoraggiamenti cordialissimi.


      Ecco i nuovi orari dei treni:


      Per Domo 7 – 12,15 – 20,07; per Iselle 5,46 – 9,25 – 13,37 – 18,40.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.42 DEL 16/10/1919


      Varzo. - Giovedì la distintissima Famiglia Rigoni volle commemorare la perdita del Caro Alberto, morto a Desenzano un anno fa. Condecorò la bella funzione la sempre armoniosa Corale Femminile.


      * * *


      Mercoledì fu a Varzo il sig. Manera esecutore testamentario del compianto e generoso Celestino Allasia e pagò tutti i numerosi lasciti di beneficenza. Al nobile e generosissimo Varzese il ricordo e la gratitudine di tutti.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.42 DEL 18/10/1919


      Varzo. - La donna cristiana della terza Italia è il titolo della patriottica e interessante conferenza che la sig. Ida Braggio Del Longo tenne nel pomeriggio di domenica 12 corr. nel salone Zanalda dinanzi ad un eletto e affollato uditorio, riscuotendo fragorosi applausi.


      La conferenza fornì propizia occasione alla distinta oratrice per gettare le basi della locale Sezione dell'Unione delle Donne Cattoliche.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.43 DEL 23/10/1919


      Varzo. - Ben riuscito il concerto della Corale Domese alla quale porgiamo auguri e incoraggiamenti.


      * * *


      La Famiglia Velati – prima in paese – ha potuto trasportare nella tomba di famiglia l'amatissimo Giovanni, morto nel 1918 in tragico volo al Campo di Aviazione a Furbara presso Roma. Il paese si è rispettosamente associato al dolore della Famiglia.


      * * *


      Presso i cortesi Fratelli signori Piretti vi è semenza bellissima di frumento e di avena. Gli agricoltori faranno bene a servirsene. C'è anche del panello.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.45 DEL 6/11/1919


      Varzo. - Nelle prime ore di lunedì 27 ottobre, dopo breve malattia si spegneva serenamente il Cav. Agostino Mazzuri nelle veneranda età d'anni 79. Egli lascia in paese un vuoto molto sentito: di animo bonario e retto, di antico stampo, ben volentieri si prestava a quanti abbisognavano dell'opera sua.


      Per oltre quattro lustri fu intelligente amministratore comunale e per circa quattro anni fu sindaco retto e imparziale di Varzo. Egli era un veterano della guerra d'indipendenza italiana, uno tra gli ultimi superstiti di Varzo.


      Le solenni onoranze tributategli ai funerali di mercoledì e l'intervento di tutto il paese dicono quanto fosse la stima di cui Varzo circondava il Cav. Agostino Mazzuri e quanto sentita sia la sua scomparsa. Alla famiglia le condoglianze sincere del Popolo dell'Ossola.


      * * *


      Due nuovi treni. - Per il buon interessamento delle due nostre Insegnanti Sig.ne Castelli e Previdoli c'è un vagone viaggiatori sul treno che parte da Domo alle 8,08 e giunge a Varzo alle 8,50 e su quello che parte da Varzo alle 16,04 e giunge a Domo alle 16,28.


      * * *


      Beneficenza varzese. - Ha fatto ottima impressione in paese la notizia che la famiglia del compianto Cav. Mazzuri, in memoria del Caro Estinto, ha elargito ben 700 lire alle Opere di beneficenza di Varzo. Grazie della bella elargizione e dell'ottimo esempio.


      * * *


      Durante la riuscitissima Commemorazione dei nostri Caduti, la nota generosità Varzese brillò: in pochi minuti si raccolsero 910 lire, che subito salirono a 1067 come inizio della sottoscrizione per il Monumento ai Caduti.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.47 DEL 20/11/1919


      Varzo. - Giovedì per iniziativa del Comune cui si associarono le istituzioni tutte ebbe luogo l'Ufficio Commemorativo del generosissimo Benefattore Varzese Celestino Allasia. L'Ufficio riuscì solenne e maestoso, lo spirito eletto del Testatore ne deve aver esultato. Noi ricordiamo le sue disposizioni che esprimono assi bene la sua generosità.


      “Io, Celestino Allasia fu Gabriele, volendo disporre dei miei beni mentre la Divina Provvidenza mi dà vita, faccio i seguenti legati:


      
        
          
            	
              10.000

            

            	
              lire

            

            	
              per l’Ospedale di Varzo

            
          


          
            	
              6.000

            

            	
              "

            

            	
              per la Congregazione di Carità

            
          


          
            	
              5.000

            

            	
              "

            

            	
              alla Chiesa per restauri

            
          


          
            	
              12.000

            

            	
              "

            

            	
              al Comune per migliorie alle strade

            
          


          
            	
              2.000

            

            	
              "

            

            	
              alla Società di Mutuo Soccorso

            
          


          
            	
              1.000

            

            	
              "

            

            	
              alla Società dei Varzesi in Svizzera

            
          


          
            	
              5.000

            

            	
              "

            

            	
              all’Asilo

            
          


          
            	
              1.000

            

            	
              "

            

            	
              all’Oratorio del Pasquè per celebrare ogni anno messe per la mia anima

            
          


          
            	
              3.000

            

            	
              "

            

            	
              da distribuirsi ai poveri

            
          


          
            	
              500

            

            	
              "

            

            	
              al Corpo dei Pompieri

            
          


          
            	
              500

            

            	
              "

            

            	
              al Corpo Musicale

            
          


          
            	
              1.000

            

            	
              "

            

            	
              per il nuovo orologio del campanile”.

            
          

        
      


      Mentre con venerazione salutiamo ed esaltiamo la bella memoria del generoso Celestino Allasia, noi siamo certi che altri raccoglierà l'esempio nobilissimo.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.48 DEL 27/11/1919


      Varzo. - Una grave sciagura è toccata alla famiglia Borgini di Seregno. Il signor Ernesto, Sottocapo di questa Stazione ferroviaria, nella sera del 18 corrente veniva investito dal treno 4391 merci con passeggeri rendendolo all'istante informe cadavere. Il povero Ernesto non aveva che 27 anni e lascia la moglie con un bambino di 3 anni; a Seregno i genitori e i fratelli. La disgrazia è dovuta ad infortunio sul lavoro.


      Il giorno 21 alle ore 14 ebbero luogo in Varzo i funerali, che riuscirono imponenti, come si può anche rilevare dal ringraziamento dei ferrovieri della Linea Domodossola-Iselle e della famiglia Borgini.


      La salma ebbe l'assoluzione di rito nell'Oratorio di S. Rocco, dove il Cav. Dott. Terazzi diede il saluto al buon Funzionario; fu quindi portata sul piazzale della Stazione dove il signor Bonino, Capo Stazione di Domodossola, lesse una lettera degli operai Stabilimenti Galtarossa ed il signor Valente, Capo stazione d'Iselle, diede l'estremo saluto a nome anche del dott. Rivaro, Capo Stazione di Varzo, che non potè parlare per la troppa commozione.


      Introdotta la salma nel carro ferrovieri, fu trasportata a Seregno per esservi ivi tumulata.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.48 DEL 29/11/1919


      Varzo. - Per la verità. - A proposito di un lascito. - La verità si è che la munificenza del compianto Allasia Celestino fu più grande di quanto appaia dalle cifre riportate dal “Popolo dell'Ossola” nel N.47 di quest'anno. Perchè il pio Benefattore non ha lasciato ai vari Enti varzesi 47 mila lire, come si asserisce sul “Popolo dell'Ossola”, ma bensì 47 mila franchi svizzeri, e il suo testamento scritto in lingua francese a Losanna fa sempre uso delle parole:


      dix mille francs, six mille francs, cinq mille francs ecc., e non mai dice: dix mille lires italiennes, cinq mille lires ecc.


      Ora, anche i ragazzi sanno la differenza enorme di significato che passa tra queste due espressioni. Al tempo in cui fu scritto il testamento, 47 mila fr. sv. equivalevano a circa 58 mila lire nostre; più tardi all'epoca della morte del Testatore a circa 80 mila lire; all'epoca del pagamento ed anche oggigiorno a lire 105 mila a un dipresso. E' bensì vero che il donatore (prevedendo che non sarebbe stato possibile in tempi così difficili procurarsi qui nell'Ossola 47 mila franchi svizzeri per effettuare il pagamento dei legati entro un anno dalla sua morte) concedeva, mediante clausola in calce al testamento di poter pagare in lire italiane (legs-qui pourront être payès en lires italiennes); ma non ha mai detto o scritto di volere che mille franchi svizzeri fossero conteggiati alla pari di mille lire italiane in questi tempi.


      Che la munifica donazione fosse di 47 mila franchi svizzeri viene attestato dal concorde parere al riguardo della nostra Prefettura, della Curia Vescovile, dell'Ufficio del Registro, ma soprattutto poi dal fatto che dal Fisco svizzero i diritti su tali legati vennero riscossi in franchi svizzeri calcolando a 47 mila franchi la cifra globale di tali legati. Scaturisce quindi evidente da tutto ciò che, come annunciavamo più sopra, la donazione del rimpianto Celestino Allasia fu ben più larga e generosa di quanto riferisca il “Popolo dell'Ossola”.


      Che se poi le cifre realizzate dai singoli Enti furono in realtà di molto inferiori non solo alle somme lasciate dal Donatore ma anche a quelle riportate dal giornale sopracitato, se per esempio un Ente cui spettavano cinque mila franchi svizzeri (pari a dieci o dodici mila lire it.) potè realizzare soltanto lire ital. 3880, la colpa non fu proprio del compianto Donatore, così come Giuseppe Garibaldi non ebbe nessuna colpa per essersi lasciato imbalsamare dopo morto contro ogni sua precisa volontà espressa per testamento. Tanto per la verità con cui s'intende unicamente di mettere in tutto il suo giusto splendore la memoria venerata di Allasia Celestino.


      * * * * * * * * * * * * * * * *L'OSSOLA N.49 DEL 6/12/1919


      Varzo. - Ancora per la verità..! - Riceviamo e, colla consueta imparzialità, pubblichiamo, naturalmente, senza entrare nel merito della replica e dei relativi apprezzamenti: A proposito dei lasciti del signor Celestino Allasia.


      La verità è che per inspiegabili motivi l'anonimo che scrisse sull'”Ossola” (N.48) delle beneficenze disposte dal compianto signor Allasia Celestino, ha lavorato di fantasia per colpire dei vivi attraverso la venerata memoria di un morto. Nessuno può aver conosciuta la volontà, nessuno può averne interpretato con intelletto d'amore le parole ultime, meglio della sua affezionata signora, meglio dei suoi carissimi amici Sigg. Manera di Losanna e Comollo Anselmo di Varzo, esecutori testamentari. Ma, a togliere ogni ombra di dubbio, a fugare ogni possibilità di errore, io venni incaricato di sottoporre il quesito (se i legati in Italia dovessero essere pagati in lire italiane o in franchi svizzeri senza tenere alcun conto delle variazioni dei cambi) al principe degli avvocati civilisti, il chiarissimo giurisperito Avv. Franco Bruno di Torino. L'anonimo scrittore che toglie ai suoi testi le burocratiche e punto competenti dichiarazioni d'un Prefetto o del suo ultimo scritturale et similia, può passare al mio ufficio e, se ha un briciolo solo d'intelligenza, esaminati e vagliati i documenti e le circostanze tutte, dovrà persuadersi che i legati disposti dal compianto Celestino Allasia potevano e dovevano, in conformità del suo desiderio, essere pagati in lire italiane.


      Tanto per la verità

      Avv. Ignazio Mastinu


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      [image: Varzo - Panorama visto dalla segheria]


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.51 DEL 18/12/1919


      Varzo. - Il Consiglio Comunale con unanime deliberazione ha nominato Segretario il Signor Mattei, attuale Maestro e Segretario a Trasquera. Auguri al nuovo e al vecchio Segretario.


      Il nostro sig. Anselmo Benetti ha avuto premiato il suo toro dal nome attualissimo “Fiume”.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.52 DEL 27/12/1919


      Varzo. - Crisantemi. - Insidiata lentamente da un male che fu ribelle ad ogni cura, e dopo un'odissea di atroci sofferenze, alternate talora da brevi tregue effimere che riaprivano il cuore dei famigliari alla speranza, la mattina del 27 corr. s'è spenta, a soli 17 anni, l'angelica esistenza della signorina Irene Gasparoli. Un fiore gentile, crudamente reciso sullo stelo, tra l'angoscia dilacerante dell'inconsolabile madre, signora Beatrice, e di tutti i congiunti che adoravano la povera martire. Che triste Natale, per la casa orbata, sulla quale si è abbattuta tanta sciagura! Condoglianze vivissime alle Famiglie Gasparoli e Farello.


      * * * * * * * * * * * * * * * *

    

  


  
    
      1920


      L'OSSOLA N.1 DEL 3/1/1920


      Varzo. - Lutto. - Dopo breve malattia, nel giorno 26 dello scorso dicembre moriva in Milano il sig. Nante Bernardo di anni 65. La sua salma fu trasportata a Varzo e sepolta nella tomba di famiglia. Viene così a mancare una delle più simpatiche figure del nostro paese, una delle più serene e lucide intelligenze, uno degli uomini nostri più colti e più sinceramente amanti del pubblico bene a cui tanto contribuì con l'opera intelligente e con gli averi. Aveva fatto parte per molti anni del Consiglio Comunale e della commissione di vigilanza scolastica; era stato per otto anni Presidente, amato e stimato, dell'Ospedale e della Congregazione di Carità; il Comitato pei restauri della Parrocchia lo ebbe fin dal suo inizio, Consigliere e Cassiere apprezzatissimo; era anche membro della Fabbriceria di S. Giorgio. Oculato, preciso, conciliante, pratico d'uomini, d'affari e di contabilità, la sua perdita lascia nel nostro comune un vuoto che non tanto facilmente potrà essere colmato. Come uomo fu la bontà personificata: di modi sempre amabili e signorili; in società e nella conversazione portava la nota gaia, bonaria, piena di urbanità e distinzione, coi bisognosi era costantemente largo di aiuto materiale e di utili consigli. Morì come visse, beneficando paesi e istituti. L'universale rimpianto che Egli lascia dopo di sé, sia di conforto all'angosciata sua famiglia.


      * * *


      Ringraziamento. - La spettabile famiglia del compianto signor Nante Bernardo, bene interpretando i sentimenti sempre espressi in vita del loro caro defunto, di benevolenza per l'operaio e di carità per il povero, volle elargire alla Società di Mutuo Soccorso la somma di lire 100. Una numerosa rappresentanza con bandiera, intervenendo all'accompagnamento funebre, volle dimostrare la sua riconoscenza; ed il sottoscritto, rendendo pubblico il munifico atto, a nome di tutti i Soci della Mutua di Varzo invia le più sentite grazie, assicurando che il nome di Bernardo Nante sarà scritto a perenne memoria sul quadro dei Soci Benefattori del Sodalizio.


      Il Presidente

      Avv. Giovanni Gubetta


      * * *


      Rivive nella beneficenza, che la madre inconsolabile nella luttuosissima circostanza, à voluto elargire alle più importanti Istituzioni locali, la cara memoria di Irene Gasparoli, la leggiadra fanciulla testè rapita al cielo a soli 17 anni. Infatti, la signora Beatrice Farello Gasparoli à disposto l'oblazione di £ 100 per ciascuno dei seguenti Istituti: Ospedale, Asilo Infantile, Patronato Scolastico, Corpo Musicale, Società Corale. Alla pia signora, la gratitudine dei beneficati!


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.2 DEL 8/1/1920


      Varzo. - Patronato Scolastico. - Questa provvida istituzione che Varzo aveva creato e faceva funzionare generosamente ben prima che la legge lo imponesse, ha fatto quest'anno una larga distribuzione di zoccoli e indumenti e continua la distribuzione dei quaderni. In questi primi mesi di scuola ha già speso – e noi diciamo benissimo speso – circa 1500 lire. Per non dare a caso, le Sig.ne Albertina Del Pedro e Zoe Lincio, hanno con diligente pazienza visitato le famiglie degli alunni e mentre si sono informate del bisogno, hanno incoraggiato l'invio puntuale e costante dei figli alle Scuole, le quali quest'anno sono state più e più presto del solito affollate di alunni. In questo nobile e civile lavoro si è distinta come sempre l'ottima ed infaticabile sig. Ernestina e la diligentissima sig.na Maestra Castelli. I fatti sono più eloquenti della lode. Noi li segnaliamo a quel vero amico e organizzatore delle istituzioni scolastiche che è il sig. Ispettore Cav. Cerri, e siamo sicuri che ne gioirà intensamente. Al Patronato diciamo: benissimo, ma avanti più ancora.


      * * *


      E' desiderabile che dopo una nevicata le strade siano meglio liberate. Varzo non è poi una Siberia.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.3 DEL 15/1/1920


      Varzo. - Il sig. Giovanni Dresco, residente a Aigle (Svizzera) in ricordo della sua amata consorte ha elargito £ 580 all'Ospedale.


      Un “grazie” sincero a quanti, vicini o lontani, così generosamente si ricordano delle buone istituzioni Varzesi.


      Ci consta che agli operai si dà ad intendere che per avere il sussidio di disoccupazione bisogna essere inscritti alla Camera del Lavoro: non è vero affatto. Ogni operaio, involontariamente disoccupato ha diritto al sussidio e non è necessario che sia iscritto alla Camera del Lavoro.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.3 DEL 17/1/1920


      Varzo. - La banda musicale ricostituitasi dopo di essere stata momentaneamente soppressa durante il periodo della guerra, à fatto il suo primo servizio inaugurando l'anno nuovo con le sue intonate ed allegre note facendo il giro del paese, acclamata dalla popolazione per le belle marce suonate.


      Seguì alla sera una festa danzante privata “Pro Musica” che fruttò alla Banda la bella somma di £ 1100, con un concorso di circa 700 persone. Auguri alla fortunata Banda ed ai suoi valenti organizzatori.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.4 DEL 22/1/1920


      Varzo. - Il 31 dic. u.s. si spense a Nogent presso Parigi, dopo breve malattia il sig. Egidio, il più giovane fratello della distintissima famiglia Delfrate Alvazzi. La salma venne trasportata a Varzo e mercoledì ebbe le estreme onoranze funebri e fu deposta nella tomba di famiglia. L'immenso corteo che accompagnò al Cimitero il sig. Egidio è indice della stima che il paese ha per l'artista e la distinta famiglia. Alle famiglie Alvazzi-Delfrate e Barbieri, e in modo speciale all'egregio sig. Sindaco Davide Alvazzi vive condoglianze.


      * * *


      Una accolta di distintissime signorine varzesi sta preparandosi ad alcune recite pel prossimo febbraio. L'attesa è molta in paese e siamo certi che l'esito sarà pari all'aspettativa e che la “Scala Varzese” rinnoverà i meritati applausi.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.5 DEL 29/1/1920


      Varzo. - Il bosco di Maulone che era già stato assegnato al nostro sig. Beniamino Farello che aveva fatto un'offerta superiore di £ 4000 alla stima, è di nuovo all'asta a causa di una tardiva nuova offerta.


      * * *


      Il nostro stim. sig. Sindaco ha ricevuto un telegramma di suo figlio Mario che è giunto finalmente a Brindisi in ottima salute. Da due anni trovavasi in Corea e in Siberia con altre truppe italiane. Ben ritornato.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.6 DEL 7/2/1920


      Varzo. - Ragazzo investito e ucciso da un camion. - Poco dopo di mezzogiorno del 4 corrente, un camion della Ditta Maglia-Caranchini, condotto dallo chauffeur Paolo Caranchini, dopo aver scaricato sulla strada provinciale del fieno destinato alla Società “Dinamo” tornava, per la difficoltà di girare sul posto, a marcia indietro verso il centro del paese, quando, giunto all'altezza dell'osteria Canavese, ne uscì fuori correndo il figlio della proprietaria di essa Bendotti Battista, d'anni 13, il quale, avendo cercato di salire sul camion, cadde in malo modo e fu travolto dalla ruota posteriore sinistra del medesimo che gli passò letteralmente sul collo schiacciandolo e uccidendolo all'istante, fra lo strazio e il raccapriccio dei presenti.


      Immaginarsi la disperazione dei famigliari tosto accorsi! Sul luogo si è recato per le constatazioni di legge il Pretore di Domodossola Avv. Papalini.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.7 DEL 12/2/1920


      Varzo. - Il giorno 9 corr. ebbe luogo in Pretura l'incanto del bosco Pratogrande, già famoso per il mancato alienamento durante la guerra. Molti i concorrenti per cui non fu possibile la troppa solita intesa. Il bosco periziato in lire 83000 fu deliberato al sig. Griggi Luigi di Domo per circa 146 mila lire.


      * * *


      Il Genio militare ha finalmente liquidato la pendenza col Comune di Varzo per i danni e affitti del Teatro di Varzo. E così a giorni la compagnia drammatica femm.le varzese vi darà la prima rappresentazione. Ci prepariamo ad applaudire.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.8 DEL 19/2/1920


      Varzo. - I ragazzi delle Scuole, animati dai loro egregi Insegnanti, hanno raccolto offerte fino ad acquistare 2 cartelle da £ 100 del Prestito Naz. Una l'hanno regalata all'Asilo, l'altra al Patronato Scolastico. Chi si distinse di più furono gli alunni di 4a e 5a del sig. maestro Simonetta. Grazie della generosa azione.


      * * *


      Il sig. Cav. Carlo Bono ha inviato al sig. Dott. Terazzi lire 881,25 raccolte a Parigi tra le famiglie Bono, Castelli, Caramello e Valdo per il ricordo ai Caduti Varzesi.


      Alle distinte famiglie un “grazie” sincero e a tutta la colonia Varzese di Parigi saluti e auguri ben cordiali.


      * * *


      La “Scala Varzese”, la compagnia drammatica femm.le ha debuttato sabato scorso con la “Zingarella” ed una brillante farsa. Il debutto fu veramente lusinghiero.


      Tutta la elite di Varzo intervenne e vi era una pienona come nelle massime circostanze. Risuonarono nutriti e meritati gli applausi. L'incasso fu superiore ad ogni previsione.


      Domenica ebbe luogo una matinée popolare a beneficio della Banda musicale con buon incasso. Congratulazioni vivissime a tutte le artiste e... ad altre molte.


      * * *


      La Banda musicale sabato e domenica si produsse in pubblico per la prima volta dopo la sua ricostituzione con esito soddisfacentissimo quale certo non si osava ancora sperare.


      L'abile direzione del presidente Farello Beniamino e del Maestro Minozzi porterà in un prossimo avvenire quelle perfezioni che non si ottengono che con costanza e buona volontà. Congratulazioni vivissime.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.9 DEL 26/2/1920


      Varzo. - Il sig. Trivelli e il sig. Alessio Falciola furono dal Consiglio Comunale riconfermati l'uno Presidente, l'altro membro della Congregazione e dell'Ospedale.


      * * *


      Gli Egregi fratelli Efisio, Giuseppe, Emilio, S. Tenente Mario Zanalda, di Cesare, hanno offerto £ 100 per onorare degnamente la memoria dei gloriosi compagni d'armi varzesi caduti per la Patria. Grazie di cuore.


      * * *


      Nonostante le cure, martedì sera spirava Bozzo Maddalena, moglie dell'ex portalettere Umberto Castelli. Era una ottima madre di numerosa famiglia, e tutto il paese ne ha sentito vivo dolore. Sincere condoglianze al marito addolorato e ai parenti tutti.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.9 DEL 28/2/1920


      Varzo. - La Scuola rurale di economia domestica. - Con il primo di marzo avrà inizio in Varzo la scuola rurale di economia domestica, organizzata dalla cattedra di Agricoltura di Domodossola, per le fanciulle figlie di agricoltori del nostro comune. La scuola ha lo scopo dell'insegnamento pratico della economia della casa e delle pratiche attinenti alla coltivazione dei campi, dell'industria, dell'allevamento del bestiame, del caseificio, e delle piccole industrie agricole: agricoltura, pollicoltura, ecc. L'insegnamento avrà indirizzo nettamente pratico e sarà svolta da una insegnante proveniente dalla scuola di economia domestica dell'Umanitaria di Milano, la sig. Valsecchi per quanto riguarda la casa; per quanto riflette invece il programma agrario, il personale della Cattedra sarà coadiuvato da una ex allieva della scuola agraria femminile di Niguarda, la signorina Scilligo di Formazza, e dal provetto agricoltore Giuseppe Comaita di Caddo. Il Dott. Terrazzi e il Sac. Pellanda terranno per cortese adesione data alla scuola, alcune lezioni di particolare loro competenza. La scuola avrà la sua sede in locali gentilmente concessi dall'amm. dell'Asilo e in fabbricati e terreni di proprietà del cav. avv. Gubetta. L'insegnamento avrà la durata di un mese e vi parteciperanno 20 allieve. Per la direzione della Scuola si è costituito un comitato, presieduto dalla signora Silvia Bolongaro e dal signor Celestino Lincio, formato dalle signore: Dresco Maria, Alvazzi Carolina, Ernestina Allasia, Bice Gasparoli, signorina Classina Rosa e dai signori cav. Davide Alvazzi Sindaco, Arciprete Sac. Pellanda, Not. cav. Gubetta, Beniamino Vairoli, Dottor Giovanni Savazzini.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.11 DEL 11/3/1920


      Varzo. - Il nostro concittadino neo Dott. Gaudenzio Mazzurri, dopo alcuni giorni di breve ma attivo ed apprezzato servizio è ripartito per Padova, dove accanto ai primari medici dell'Ospedale farà un anno di pratica. Noi lo seguiamo col più affettuoso saluto.


      * * *


      La signora Rudaz Luisa ved. Castelli ha voluto elargire £ 50 all'asilo e £ 20 per le nuove campane, in memoria della sua Mimì, bellissimo e caro angioletto, volato al Cielo ad abbracciare il Papà. Alla addolorata Signora, sincere condoglianze e grazie.


      * * *


      Il Consiglio Comunale dietro domanda del risorto Corpo Musicale ha stabilito un sussidio annuale di £ 300 e uno straordinario di £ 500 per le attuali spese di riparazioni agli strumenti. L'atto del Comune è un indice della generale simpatia che il Corpo Musicale gode, ce ne congratuliamo con lui.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.11 DEL 13/3/1920


      Varzo. - La scuola rurale di agraria ed economia. - La Scuola rurale di economia domestica ed agraria, funziona da alcuni giorni ottimamente; le venti alunne seguono volenterose le pratiche lezioni che ad esse vengono impartite dall'attivo personale insegnante. E' da sperare quindi che essa lascerà buone tracce di un largo profitto. Abbiamo il piacere di annunziare che il Comm. Prof. Cioja Presidente benemerito del Comizio Agrario, ammirando e plaudendo alla benefica iniziativa, ha elargito in onore della memoria del Padre Suo, valente agricoltore, la somma di lire 100, e una medaglia da assegnarsi alle allieve che più si distingueranno per profitto e diligente assiduità, esprimendo l'augurio che la scuola abbia imitatori in altri Comuni Ossolani e che prenda in Varzo solide radici come già fecero altre utilissime istituzioni dell'operoso e provvido Comune, a cui egli si sente legato da cari ricordi.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      [image: Chiesa parrocchiale e prato Villa Bono]


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.12 DEL 18/3/1920


      Varzo. - Vittima del lavoro. - Mercoledì mattina all'Ospedale moriva Ciocca Davide che due giorni prima aveva ricevuto alla tempia destra un colpo di coda di una bora mossa da lui stesso. Aveva 41 anni ed era tutto solo, era un laborioso, un animo bonario e ben visto.


      * * *


      Per il ricordo ai Caduti Varzesi. - E' giunta una prima lista di offerte fatte da Varzesi residenti in Svizzera e porta la bella somma di £ 1416,55. Subito dopo è giunta altra offerta di £ 100 date per lo stesso scopo dalla Gent.ma sig.ra Velati di Moudon. Noi prendiamo volentieri questa occasione per far giungere all'attivissima e stimata Colonia di Varzesi residenti in Svizzera il ringraziamento commosso e il saluto cordiale della Patria che li ricorda ed è onorata di Loro.


      * * *


      Domenica il Corpo Musicale al completo accompagnò all'ultima dimora il suo ex Presidente sig. Luigi Dabini ed eseguì fra la generale attenzione due magnifiche suonate funebri.


      * * *


      Domenica 21 nel pomeriggio al Teatro Sociale avrà luogo la formazione della Sezione ex Combattenti di Val di Vedro.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.13 DEL 25/3/1920


      Varzo. - La direzione del Patronato Scolastico ci comunica l'elenco delle offerte con preghiera di pubblicarle ringraziando gli offerenti. Lo facciamo ben volentieri, ricordando la saggia opera di incoraggiamento e di aiuto svolta quest'anno dal P. Scolastico Varzese e facendo voti che sia sempre più aiutato dalla generosità di tutti. Società Galtarossa £ 250; Dinamo 100; Bono Carlo 59; Banca Popolare 50; Congregazione 25; Società Operaia 25; d. L. £ 25; Valdo Matilde 15; Giovanna Giovanni 10; Ved. Comollo 10; Ved. Ernestina Zanalda 6; offrirono £ 5: Castelli Celestino, Castelli Leontine, Don Giorgio Alvazzi, Alvazzi Cav. Davide, Lincio Celestino, Lincio Bice Gasparoli, Zanalda Amalia, Tronconi Annunciata, Ferrari Maria, Ved. Carolina Dresco, Zanalda Ida, avv. cav. Gubetta, Farello Beniamino, Scalabrino Quinto, Poggini Andrea, Alvazzi Carolina, Rivaro Capo Stazione, Nante Bernardo, Butturini Annunciata, ved. Marietta Farello. Ved. Bolongaro 4; sig. Iocco 4; Maria Dresco 3; Zoppis 3; Terazzi Angiolina 2,30. Offrirono £ 2: Pia Vincenzi, ved. Zanalda Carolina, Dabini Luigi, Savio Elisabetta, Peduzzi Maria, Zanalda Cesare, Falciola Alessio, Borello Giov., Domenighetti Filippa, Zani Ignazio, Allasia Teresa, Del Pedro Carolina, Del Pedro Alberti, Lorenzone Celestino, Maestra Mazzuri, Benetti Anselmo, Dottor Bolmida, Bianchi Zoe, Arnoldo Giovanni, Maglia, Citrini, Vairoli, Castelli Luisa, Casiraghi, ved. Boldrini, Farello Sereno, Maria, Agnesetta cav. Giorgio, Storno Giovanni. Gentinetta Antonio 1; Salina Sorelle 1,50; Coppi C. 1,60; Mazzuri A. 1; Peduzzi Sofia 1.


      Speciali donazioni in memoria di cari Estinti: Bice Gasparoli £ 100; Leone Mazzuri 50; Mario Velati 20.


      * * *


      Il Teatro nostro dopo il dramma Gonzalo dato con finezza dalle dilettanti, e reso maestoso dall'eleganza dei vestiti, applaudì vivamente la comparsa della compagnia maschile la quale fece scoppiare tutti dalle risa con la farsa e con lo scherzo “Bacciatei”.


      * * *


      La Sezione ex Combattenti è nata numerosa e, speriamo, attiva perchè del lavoro da fare ve n'è molto. Auguri cordiali.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.14 DEL 1°/4/1920


      Varzo. - Diamo i nomi della Presidenza della locale Sezione Combattenti. Presidenti onorari: Salina Gervasio e Grenzi Giuseppe (mutilati); Presidente: Sereno Farello; Vice Presidente: Alvazzi Ettore del Cav. Davide; Segretario-Cassiere: Carlo Alvazzi. Alla Presidenza il nostro saluto... borghese ma cordiale.


      * * *


      Per la gestione del Teatro, per un sceltissimo cinematografo, per rappresentazioni drammatiche e per conferenze di cultura popolare si è formato un autorevole Comitato composto dal signor Cav. Dott. Luigi Terazzi Presidente; Alberto Lincio Vice Presidente; sig. Tacchini Direttore tecnico; sig. Celestino Lincio Cassiere; signor Ettore Alvazzi Segretario. Ne sono membri Don Luigi Pellanda, l'Ingegnere Castelfranco, il dott. Ongaro, l'Avv. Rivaro Capo stazione, Beniamino Farello Presidente del Corpo Musicale. Il Comitato spera di iniziare presto le rappresentazioni il cui provento sarà tutto dato in beneficenza.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.15 DEL 8/4/1920


      Varzo. - La locale Agenzia della Banca Popolare, in grazia alla cortese abilità del signor Corino Novarese ha ricevuto sottoscrizioni al prestito per 205.000 lire.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.15 DEL 10/4/1920


      Varzo. - La chiusura della Scuola di agraria e di economia domestica. - Con il 31 marzo si è chiusa la Scuola di economia domestica e di agraria, tenutasi come è noto per la durata di un mese a favore di un gruppo di oltre 20 figlie di agricoltori del nostro Comune. Riportiamo il nome di queste fanciulle che prime ebbero la fortuna di profittare di questo corso: Admeto Angiolina, Dresco Gelsomina, Mazzurri Giuditta, Benetti Silvia, Osimio Ernesta, Salina Claudina, Salina Eugenia, Bodo Maria, Zanola Rosina, Fame Ida, Bianchi Eva, Pavarino Emma, Del Zoppo Edvige, Borello Domenica, Borgna Paolina, Brusco Adelina, Ridder Guglielmina, Montanari Pasqualina, Gottardi Adelina, Ridder Giovannina. Il corso ha incontrato pienamente il favore della popolazione, e possiamo asserire che dato il modo come esso venne svolto, semplice e praticissimo, sarà certamente proficuo di buoni risultati e di utili insegnamenti che non verranno dimenticati dalle alunne. La chiusura del corso si è compiuta con una modesta ma simpatica cerimonia a carattere quasi famigliare, come improntato alle famiglie, era il corso stesso e il suo insegnamento. Intervennero alla chiusura i signori e le signore componenti del Comitato, il Direttore della Cattedra di Agricoltura del Circondario e il Comm. Prof. Cioja Presidente del Comizio Agrario Ossolano. Il Dott. Savazzini ha dato relazione agli intervenuti dello svolgimento del corso, del programma che si potè sviluppare nel breve limite di tempo concesso, rivolgendo poi una parola di vivo ringraziamento alla Autorità comunale che appoggiò largamente la iniziativa e l'aiutò con speciale sussidio, al Comitato e particolarmente ai Presidenti, sig. Celstino Lincio e signora Silvia Bolongaro, che dedicarono alla buona riuscita del corso, tutta la loro attività solerte ed intelligente, alle benemerite signore Fondatrici dell'Ospedale che concessero il locale della scuola, al sig. Notaio Gubetta che mise a disposizione terreni e fabbricati per lo svolgimento del programma agricolo, agli insegnanti Valsecchi, Scilligo, Comaita per le sue praticissime lezioni di agricoltura, ed in special modo al sig. Dottor Terrazzi che tenne alle alunne delle utilissime lezioni di igiene e medicina domestica e al Sac. Arciprete Pellanda per le conferenze morali da lui svolte. Il Presidente Celestino Lincio disse egli pure belle parole di ringraziamento a tutti coloro che ebbero a prestare la loro opera per la attuazione e la riuscita della nuova scuola, rivolgendosi poi alle alunne per incitarle a far tesoro degli ottimi insegnamenti avuti e a far proprio anch'esse ed applicare nelle loro case il detto vallesano: “les Vaudois font le pays, le vaudois font la maison”. Il Prof. Savazzini quindi partecipò che il Comitato direttivo riconoscendo in tutte le alunne il massimo interessamento per la Scuola e la loro continua partecipazione, assegnava a ciascuna di esse, quale premio e ricordo un piccolo ma utile oggetto mercè la elargizione dovuta al Comm. Prof. Cioja e una particolare concessione del Comm. Samonini. La sig. Bolongaro poi consegnò i premi stabiliti per le alunne che maggiormente si distinsero e precisamente le seguenti: Medaglia d'argento, Ridder Guglielmina; medaglia ricordo del prof. Cioja, Admeto Angiolina; medaglia bronzo a Mazzurri, Salina Salina Claudina, Bianchi, Brusco, Borello, Pavarino, Del Zoppo, Montanari; termometro da latteria a Storno e Ridder Giovannina. Inspirato ad alti e nobili sentimenti parlò pure infine il Comm. Cioja, lasciando in tutti gli intervenuti un senso di profonda ammirazione e commozione. La cerimonia si chiuse con un discorsetto di ringraziamento detto dalla alunna Ridder e con l'augurio espresso dal Dott. Savazzini che la Scuola, la quale in questo primo breve esperimento ha lasciato sì belle e profonde tracce, abbia a divenire presto una definitiva stabile, benefica istituzione del Comune di Varzo e trovare nelle altre valli ossolane provvide imitazioni.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.16 DEL 15/4/1920


      Varzo. - Il nostro concittadino Mazzurri Costante della frazione Torriggia morto a Lutry il 29 marzo sc. ha lasciato – oltre a lasciti privati – franchi 1000 per i poveri del Comune di Lutry, fr. 5000 all'Ospedale Cantonale di Losanna, fr. 25000 all'Ospedale di Varzo, suo paese nativo. Noi scriviamo con venerazione il nome di Costante Mazzurri nell'albo d'oro dei Benefattori Varzesi.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.18 DEL 29/4/1920


      Varzo. - Favorita da una rara serenità di cielo, bella per concordia di animi e per religiosa pietà, è passata la festa di S. Giorgio. L'offerta fu oltremodo numerosa e fu anche incantata ad ottimi prezzi. Un merlo dal becco giallo, andò orgoglioso per 32 £!


      La Corale – che donò per le nuove campane £ 100 – sostenuta all'organo da Edoardo Sottini e diretta con fedele affezione dalla sig. Bice, fu all'altezza della solennità. Il Corpo Musicale, che raccolse per la festa oltre 600 £, fu ammirato per la puntualità e serietà del servizio e all'incanto dell'offerta – durante il quale eseguì i pezzi di concerto – ebbe un numerosissimo e attento uditorio che fu giustamente largo di applausi e di incoraggiamenti: il dì seguente fece la gita di S. Giorgino in Valle Vigezzo, che riuscì lietissima. Notiamo con piacere la venuta di parecchi Varzesi dalla Svizzera, il numeroso concorso di forestieri, specialmente domesi, e la mancanza assoluta di incidenti disgustosi.


      * * *


      La famiglia Luy Valdo in occasione della perdita di suoi cari parenti ha elargito: 300 £ all'Ospedale; 300 per i Mutilati di Guerra; 200 all'Asilo; 200 alla Congregazione di Carità; 100 all'Oratorio di Cattagna. Grazie sincere.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.18 DEL 1°/5/1920


      Varzo. - Ringraziamento. - La Banda Musicale Varzese, dopo sei mesi di preparazione, ha potuto dare il suo primo concerto nella festa patronale di Varzo e, grazie ai gentili oblatori che nel loro possibile hanno dato la loro offerta, la Banda ha potuto il giorno seguente compire la sua tradizionale passeggiata in Val Vigezzo, passeggiata riuscita splendida sotto ogni aspetto. Sentitamente mandiamo ringraziamenti a quanti vollero rendere migliore la festa con l'accoglienza cordiale, e particolarmente al gent.mo Avv. Borgnis di Santa Maria Maggiore per le sue buone parole, alla Ditta Fratelli Ramponi di Craveggia di cui abbiamo gustato il delizioso Elisir Vigezzo, premiato suo prodotto; al garage Moalli per il scelto servizio automobilistico di cui ci ha onorati.


      Il Presidente

      Beniamino Farello.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.19 DEL 6/5/1920


      Varzo. - Il Patronato Scolastico ha ricevuto dal Comune £ 250 come concorso spese, ha ricevuto come annuale sussidio della Fondazione Galletti £ 65, dal sig. Benetti Luigi £ 2 e dagli Egregi Insegnanti e alunni delle Scuole una cartella di £ 100. Il Patronato ringrazia ben di cuore tutti e dal crescente favore e appoggio che trova si fa coraggio a proseguire verso più alte e benefiche mete.


      * * *


      Per il Monumento ai nostri Caduti. - Il concittadino sig. Tavelli che con un gruppo di amici venne qualche giorno a Varzo, lasciò all'amico sig. Maurice Luy £ 500 per il Monumento ai Caduti, e volle vedere i due grandi quadri con le fotografie dei Caduti, che la Chiesa gelosamente custodiva. A proposito del Monumento è bene ricordare che finora nulla è stato fissato né sul modo di erigerlo, né sul luogo. Per ora non si fa altro che raccogliere fondi: ci sono 4200 £ venute volontariamente, senza alcuna ricerca o sottoscrizione. Verrà presto il momento di fare: allora si sentirà il parere della popolazione e questo farà legge.


      * * *


      La famiglia Maridiani festeggiò una prima Comunione. Noi siamo presenti coi più vivi auguri.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.19 DEL 8/5/1920


      Varzo. - Nuptialia. - Le distinte famiglie Bono Caramello, attualmente residenti nella capitale francese, sono in festa avendo il 28 aprile u.s. celebrate le nozze auspicate della graziosa signorina Tina figlia del cav. Carlo Bono, col signor Luciano Caramello. La cerimonia, fastosa e solenne, ebbe luogo nella chiesa di Sant'Ambrogio, alla presenza di numerosi invitati. Chi conosce la sposa gentile e ne apprezza le fini doti d'educazione e d'istruzione, chi l'ha vista durante il periodo bellico insieme alla Mamma benemerita ed al Babbo (presidente solerte del Comitato di Preparazione Civile) prestarsi attivissima pel bene dei soldati e delle loro famiglie, dei profughi e per quanti avevano bisogno di conforto e d'aiuto, non potrà fare a meno di rallegrarsi della sua gioia ed unirsi a noi nel presentarle i più lusinghieri auspici di lieto e sereno avvenire, degno di lei e del consorte eletto.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.20 DEL 13/5/1920


      Varzo. - Venerdì mattina 7 maggio, col sorgere del giorno, spirava serenamente il sig. Cesare Zanalda, padre di numerosa e bene stimata Famiglia e già conosciutissimo commerciante. Da tempo ammalato, e premurosamente assistito dalla affezionata Consorte e dai Figli che lo veneravano, precipitò verso la fine nella notte dal giovedì al venerdì dopo una giornata in cui era stato bene. La notizia addolorò tutto il paese e quanti lo conoscevano e i funerali riuscirono una generale attenzione di stima e di dolore. La famiglia in memoria del caro Estinto elargì £ 100 all'Ospedale, 100 all'Asilo, 100 per le nuove campane, 100 alla Società M. S., 50 al Patronato Scolastico, 50 per il Ricordo ai Caduti. Alla distinta famiglia le nostre sincere condoglianze e il ringraziamento delle opere beneficate.


      * * *


      Domenica 16 alle 11 precise nel Salone Zanalda gentilmente concesso avrà luogo l'assemblea generale della Unione Popolare Varzese. E' del massimo interesse che tutti i Soci intervengano per capire gli scopi e le funzioni dell'Unione.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.20 DEL 15/5/1920


      Varzo. - L'assemblea del Club Alpino. - Si è tenuta domenica scorsa qui a Varzo l'Assemblea del Club Alpino - Sezione Ossolana - L'intervento dei soci fu numerosissimo: oltre 60 tra cui un gruppo notevole di signore e signorine. La meta di Varzo fu raggiunta dai gitanti e per la maggior parte di essi, una cinquantina, partendo da Mozzio nella mattinata, risalendo poi al Passo della Colmine per scendere nel pomeriggio a Varzo, ove la comitiva degli escursionisti, capitanata dal presidente della Sezione Ossolana, sig. avv. cav. Marco Alberti Violetti, venne accolta dal Sindaco di Varzo Cav. Alvazzi, dal sig. Farello, da giovani alpinisti a signori di Varzo, e subito all'arrivo allietata da un copioso rinfresco. La gita attraverso la montagna si è compiuta magnificamente, favorita da uno splendido sole di maggio. Alle 4 poi, nel salone dell'Albergo Zanalda si è riunta l'Assemblea, nella quale il Presidente e il Segretario sig. Gianola, hanno dato relazione dell'attività svolta dalla Sezione in questo primo anno di sua risurrezione, e messo in evidenza lo sviluppo notevolissimo fino ad ora raggiunto dalla Sezione stessa, forte di ben 130 soci, e che lascia sperare in un sempre migliore avvenire. L'assemblea ha poi per rumorose acclamazioni riconfermato in carica tutto il Consiglio d'Amm.ne dichiarato scaduto ed approvato la nomina dei vari delegati rappresentanti della Sezione presso la Sede centrale del Club. Alla sera, nello stesso salone Zanalda i gitanti si riunirono a banchetto ottimamente preparato dal sig. Zanconi e a cui parteciparono il Sig. Cav. Alvazzi e i suoi due figli, il sig. Rigoni, il signor Benetti e il sig. Rolandi di Mozzio. Non mancarono i discorsi poiché parlarono applauditissimi il Presidente Sig. Avv. Violetti, il Segretario Sig. Gianola, il Dott. Savazzini, il Cav. Alvazzi. La riunione si sciolse completamente a sera tarda, ritornando la maggior parte dei gitanti a mezzo delle automobili fornite dalla Ditta Moalli al cui servizio fatto con larghezza di mezzi, non può non essere data più ampia lode.


      * * * * * * * * * * * * * * * *
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      Frazione Cattagna


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.21 DEL 20/5/1920


      Varzo. - La Chiesa nostra è stata abbellita da una nuova vetrata della ditta Fontana di Milano. Rappresenta una cara Madonna di Sandro Botticelli ed è davvero un bell'acquisto per la Chiesa. Fu donata dalla Sig. Angiolina Castelli Terazzi in memoria del suo avo materno Pietro Bono, fondatore dell'Ospedale di Varzo.


      * * *


      La riunione dell'Unione Popolare Varzese al Salone Zanalda è riuscita grandiosa e concorde. Il presidente, spiegati gli scopi dell'Unione, sintetizzati nel motto “unirci per migliorare” spiegò poi le relazioni dell'U.P.V. Con l'attuale Amministrazione, coi Combattenti, con gli operai e passò a parlare delle prossime elezioni alle quali è doveroso preparasi non guardando a possibili divisioni o interessi personali, ma sollevando lo sguardo solo al bene del paese e unendo gli animi su un programma serio e attuabile e ben studiato. Prese poi la parola il nuovo socio Mistrangelo il quale chiese che la preparazione del programma fosse affidata ad una commissione da nominarsi dall'assemblea e volle conoscere bene come era composta la direzione e i capi gruppi dell'U.P.


      Dopo le dichiarazioni del Presidente tutta l'assemblea fu unanime, compreso il Socio interrogante, nell'affidare alla direzione dell'Unione la preparazione del programma elettorale e di abboccarsi a questo scopo con l'attuale Amministrazione Comunale, con la classe degli agricoltori, degli operai e degli esercenti. Preparato il programma, l'assemblea dei soci sarà chiamata a discuterlo e approvarlo; in seguito per votazione dell'assemblea stessa saranno scelti i candidati. Così le belle e numerose assemblee dell'U.P.V. serviranno mirabilmente a chiarire le idee, a istruire gli animi e a unire. E' necessario però che la direzione stia bene attaccata al metodo scelto: chiarezza, indipendenza, imparzialità.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.21 DEL 22/5/1920


      Varzo. - Ringraziamento. - La Società di Mutuo Soccorso fra gli Operai di Varzo già altre volte beneficata dal compianto sig. Zanalda Cesare, ringrazia la Spettabile Famiglia, che nella triste circostanza del decesso del medesimo, volle elargire la somma di £ 100. Mentre il sottoscritto assicura che detta somma sarà adibita al solo scopo prefisso dalla Società, la stessa ed i soci che singolarmente saranno beneficati conserveranno imperitura riconoscenza.


      Il Presidente: Avv. Not. Gubetta


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.22 DEL 27/5/1920


      Varzo. - La sottoscrizione per la festa dei Combattenti procede a gonfie vele: si sono raccolte già 3000 lire.


      * * *


      Il Corpus Domini. - Se il tempo sarà bello, quest'anno la processione si avvierà verso S. Rocco, attraverserà tutta Alneda, risvolterà dinnanzi alla palazzina del sig. Sindaco e ritornerà alla Chiesa per lo stradale. Sappiamo che c'è già in tutti ottima disposizione ad ornare le case e a far onore al SS. Sacramento che passerà benedicendo.


      * * *


      Dopo lungo viaggio di nozze Parigi, Nizza, Roma, Napoli, sono giunti tra noi i novelli sposi Luciano Caramello e Tina Bono. Ad Essi mazzi di auguri aulenti come rose.


      * * *


      Il nostro caro Mutilato Gervasio Salina fu chiamato a partecipare al Convegno di Novara del 30 maggio.


      * * *


      Le signorine della Compagnia drammatica hanno oramai allestito il dramma “L'altra mamma”, lo scherzo in musica “Il lotto” e la farsa “Poca testa e molto cuore” e si presenteranno all'inclito pubblico martedì sera 1° giugno.


      Plaudiamo alla loro buona volontà e perseveranza, e plaudiamo anche agli scopi delle recite dilettare, istruire e aiutare, la riuscita della festa dei combattenti e le finanze della musica. Sappiamo che le serate saranno intermezzate dall'orchestrina.


      * * *


      L'Unione Popolare ha ricevuto 80 Q.li di ottima crusca che è in vendita presso i sigg. Esercenti a £ 35 ogni mezzo Q.le.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.22 DEL 29/5/1920


      Varzo. - La festa degli smobilitati. - Per domenica 6 giugno, è fissata la festa degli smobilitati Varzesi, organizzata da apposito Comitato. Oltre ad un banchetto in onore dei festeggiati, avranno luogo per l'occasione interessanti gare sportive delle quali diamo il programma:


      Ore 15 - Corsa podistica riservata ai soli residenti in Varzo. Percorso: Varzo (Fontana) – Iselle (Dogana) e ritorno km. 10.


      1° premio: medaglia di vermeil (grande) con £ 60.


      2° premio: medaglia di vermeil (piccola) con £ 40.


      3° premio: medaglia d'argento con £ 20.


      4° premio: medaglia di bronzo con £ 10.


      A tutti gli arrivati in tempo massimo (50 minuti) artistico ciondolo ricordo.


      Tassa d'iscrizione £ 3.


      Ore 15,30 - Corsa ciclistica dilettanti. Percorso: Varzo (Fontana) – Domodossola e ritorno km. 25.


      1° premio: medaglia d'oro con £ 100.


      2° premio: medaglia vermeil con £ 50.


      3° premio: medaglia argento con £ 25.


      Al 1° arrivato varzese (premio Farello Beniamino) lire 50.


      A tutti gli arrivati in tempo massimo (70 minuti) artistico ciondolo a ricordo.


      Tassa d'iscrizione £ 5.


      Le iscrizioni si ricevono presso il sig. Cormanni Antonio in Varzo non più tardi del giorno 5 giugno p.v. Il regolamento sarà visibile presso il Comitato. Qualunque infrazione al regolamento stesso o su altre divergenze la Giuria sarà inappellabile.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.23 DEL 5/6/1920


      Varzo. - Nella corsa podistica si è istituito un premio offerto dal Sig. Prof. Cioia di £ 100 al primo combattente arrivato. Nella corsa ciclistica ci sarà un premio di £ 50 offerto dalla Spett. Impresa Girola al primo arrivato appartenente alla Ditta.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.24 DEL 10/6/1920


      Varzo. - La Festa del Corpus Domini con la processione verso Alneda riuscì benissimo. Era giusto che anche quella parte importate del Paese avesse l'onore di vedere passare Gesù Sacramentato benedicente. E' doveroso dire che gli addobbi e i fiori furono abbondanti e ben messi: alcune case poi meritano una lode speciale per la graziosità tutta speciale della paratura, come la meritano i molti volenterosi che aiutarono ovunque c'era bisogno. Anche alla Musica – che il Paese vede molto volentieri a partecipare a queste grandiose funzioni – va data una bella lode per il pregiato suo servizio.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.24 DEL 12/6/1920


      Varzo. - La festa degli smobilitati, che si svolse come avevate annunciato, domenica scorsa, sortì un esito superiore ad ogni più ottimistica aspettativa. Basti dire che soltanto dalla vostra città son salite quassù per l'occasione non meno di trecento persone. Riuscitissimo il banchetto offerto in onore degli smobilitati della Val Divedro, delle autorità, e di tutte le famiglie dei nostri 58 Caduti in guerra. Al corteo, numerosissimo, intervennero oltre la Banda Filarmonica locale, le rappresentanze, con vessillo, dei Combattenti e Mutilati di Domo, i Veterani di Varzo e una schiera interminabile di popolo. Durante la funzione religiosa pronunciò un ispirato discorso il parroco Don Pellanda; mentre al Teatro parlarono applauditi il Sindaco Cav. Alvazzi, il Presidente della Sezione Combattenti sig. S. Farello e, suscitando la commozione generale, il mutilato Gervasio Salina. Oratore ufficiale della circostanza fu poi il Dottor M. Morengo di Novara che arringò la folla dal balcone della casa Farello, accolto da ovazioni. Nel pomeriggio si svolsero pure animatissime le gare ciclistiche e podistiche, e alla sera le sale del teatro e dell'albergo Brandau furono aperte alle danze che si protrassero con molto entrain fino al mattino seguente.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.25 DEL 17/6/1920


      Varzo. - Per chi attende gli arretrati della disoccupazione. - In seguito alle replicate richieste del nostro Ufficio disoccupazione la Giunta Provinciale in data 12 giugno rispose che essa è nella impossibilità di mandare fondi perchè l'Ufficio Nazionale è sprovvisto.


      E' però in corso un nuovo versamento da parte del Ministero del Tesoro e allora si spera di soddisfare le richieste. Intanto è necessario... pazientare ancora.


      Unione Popolare Varzese. - L'Assemblea generale dei Soci per comunicazioni della Presidenza e per una Conferenza del Dott. Cav. Savazzini che doveva farsi domenica 20 giugno deve invece rimandarsi ad altra domenica per impegni del Cav. Savazzini. I soci saranno avvisati del giorno fissato.


      Il nostro invalido di guerra Chiabotti Placido che era stato assegnato alla 5a categoria, (756 lire annue) in seguito a nuova visita fu inscritto alla 2a categoria. Siamo ben contenti che gli sia fatta giustizia.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.25 DEL 19/6/1920


      Varzo. - Sottoscrizione in Francia per l'erigendo ricordo ai soldati varzesi caduti per la Patria. - Clemente Castelli £ 100; Cav. Carlo Bono 100; Felice Bono 50; Gustavo Bono 50; Cav. Eugenio Valdo 100; Pietro Bono 25; Giuseppe Caramello 50; Luciano Caramello 50; Edoardo Castelli 100; Cav. Teofilo Valdo 100; N. Narcon 20; Gabriele Borghino (Thonon) 20; Vedova Gatti (Rochefort) 10; Celestino Dresco 20; Augusto Maridiori 20; Georges Lorenzone 10; Felix Dell'Orto 10; Antonio Minossi 10; F. Francinetta 5; Cav. Uff. Giovanni Valdo 100; Lucien Giacometti 50.


      N.B. - Nell'annunciare l'ottimo risultato di questa sottoscrizione promossa in Francia per graziosa iniziativa della esimia signora Matilde Bono Valdo ci è caro inviare a tutti le più sentite grazie del “Comitato per l'erigendo ricordo”.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.26 DEL 24/6/1920


      Varzo. - Nella settimana passata a Veglia, poco sopra la frazione Cornù fu scoperto il cadavere di un uomo in avanzata putrefazione. Dalle carte trovategli si desume ch'egli si chiamava Cucco Giuseppe, interprete, che aveva avuto a che fare col procuratore del Re di Ivrea. Era stato visto salire a Veglia nel dicembre scorso.


      Di statura altissima con vari denti legati in oro, dalla fotografia appare dell'età di 25-30 anni e d'aspetto distinto. I pochi soldi trovatigli e una lettera della mamma in data 14 giugno 19 e senza luogo di provenienza, con l'invio di lire 35, lo indica di non ricca famiglia.


      Il popolo lo indica come autore di un incendio e di altri vandalismi commessi a Veglia in chiesa e in varie case. Si suppone che fosse un prigioniero austriaco o un evaso che tentasse entrare in Svizzera. Non conoscitore dei passi, sprovvisto di cibo, dev'essere morto di freddo e di fame, tra le nevi e il silenzio di Veglia invernale.


      Vicino a lui fu trovato un vasetto dorato per fiori che era dell'Oratorio... Portato a Varzo da 4 giovinotti ebbe dal Sacerdote l'estrema benedizione.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.27 DEL 1°/7/1920


      Varzo. - Veglia. - L'albergatore Anselmo Benetti sta ampliando e rimodernando con buon gusto il suo Albergo Lepontino. Egli fa un'opera buona, perchè c'è a Veglia, come a Milano carestia di alloggi, e non tutti sanno adattarsi a villeggiare sotto i larici. Anche il suo collega sig. Umberto Zanalda va attivamente preparando la riapertura del Monte Leone per i primi di luglio. Ai due albergatori buona fortuna!


      * * *


      Chiusura delle scuole. - Il sig. Ispettore Brunetti ha espresso il desiderio che la chiusura delle scuole sia fatta in modo solenne con una adunata delle Autorità, dei genitori e degli alunni e con brevi parole di circostanza. L'idea è ottima: l'approviamo pienamente.


      * * *


      L'assemblea dei soci dell'U.P.V. è fissata per le 11 della prima domenica di luglio, dopo brevi dichiarazioni della presidenza parlerà il Dott. Cav. Savazzini. I soci e i capi gruppi comincino a ricordarsene.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.27 DEL 3/7/1920


      Varzo. - Segue lista sottoscrizione in Francia per l'erigendo Ricordo ai Soldati Varzesi caduti per la Patria. - Sig. Vittorio Giovanna di Avignon, franchi 50.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.28 DEL 8/7/1920


      Varzo. - Sulle montagne di Varzo si è manifestata l'afta e in breve si è allargata con gravissimi danni. Di dove venne? E' voce di popolo che la importarono le vostre bovine, o ricchissimo sig. Geddo. E' un fatto che il 14 giugno morivano di afta nelle vostre stalle due vitelli, è un fatto che i vostri servitori non avvisarono i vicini del pericolo com'era loro stretto dovere e così avvenne la propagazione del male: è un fatto che solo il 21 giugno per forza fecero la tarda denuncia. La popolazione di Varzo è indignatissima mentre voi signor Geddo, avete forse il coraggio di entrare per primo nel verdeggiante piano di Veglia e sfiorare i pascoli di quei varzesi che intanto hanno le bovine ammalate per causa vostra o dei vostri dipendenti. Il sig. Prefetto esamini il caso. Il sig. Geddo deve essere trattato a termini della legge.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.29 DEL 15/7/1920


      Varzo. - L'opera dell'Unione Popolare Varzese. - Domenica nel Salone Zanalda, cortesemente concesso, si radunò una 2a volta in numerosa assemblea l'Unione Popolare Varzese. Il Presidente fece brevemente notare lo stato numerico e finanziario dell'Unione, diede relazione delle spese fatte, riferì su un viaggio di informazione fatto a Novara dal sig. Celestino Lincio, e sulla associazione alla “Cooperativa Produzione e Consumo” di Novara espose i prezzi delle calzature: l'Assemblea seguì con attenzione l'esposizione ed incaricò la Direzione di provvedere le calzature.


      * * *


      Calzature e sandali. - l'Unione P.V. ha depositato presso il sig. Benetti Luigi calzolaio, 50 paia di scarpe per uomo, forti ed eleganti a £ 63 al paio e 50 paia di sandali di prezzo vario. I soci dell'U.P.V. sappiano regolarsi.


      * * *


      Candele. - Presso il sig. Casiraghi sono depositati 50 Kg. di candele a £ 8 al Kg.


      * * *


      Concimi e sementi. - Per il prossimo autunno l'U.P.V. spera di poter avere qui allo stesso prezzo che a Domo un deposito ben fornito di concimi e di sementi che faciliterà agli agricoltori l'uso di questi redditizi prodotti.


      * * *


      Sottoscrizione per la festa dei Combattenti. - Comune di Varzo £ 800; Banca di Sconto 300; Soc. Galtarossa 250. Hanno offerto £ 100: Hotel Tronconi; Gatti e Lincio, Muthey; Antonio Galtarossa; Impresa Girola; Soc. Dinamo; Jean Boldrini, Nyon; S. M. la Regina Madre. Ha offerto £ 60: Benetti Anselmo. Hanno offerto £ 50: Cav. Alvazzi; Cav. Agnesetta; Giovanna Giovanni; Albergo Farello; Manini; Scalabrino; Poggini; Succursale Banca Popolare; Luciano Caramella; Francesco Bono; Pavarino Fedele, Moudon; Ciuri, Combremont; Passello Giovanni; Banca Maffioli; Fratelli Lincio. Hanno offerto £ 40: Dresco e Chiappone, Payerne; Albergo Sempione; Ing. Gasperini. Hanno offerto £ 32,25: Fratelli Scaletta, Villeneuve. Hanno offerto £ 30: Zanalda Umberto; Ongaro Dott. Giuseppe; Carlo Gentinetta; Zoppis Francesco. Hanno offerto £ 25: Montaldo Pietro; Ved. Celestina Allasia; Pellanda Don Luigi; Farmacia Cormanni; Zani Ignazio; Bigogni Beniamino; Ing. Mario Dall'Angelo; Bornatico Giuseppe.


      Hanno offerto somme minori: Ristorante Maglia; Ditta Maglia & Caranchini; Famiglia Comollo; Albergo Milano; Ristorante Polo Nord; Prini Giovanni; Benetti Luigi; Nante Classina; Tocchi Pietro, Parlanti Armando; Gentili Gino; Ved. Castelli Luigia; Papini Michele; Mattei Filippo; C. Canelli; Sorelle Del Pedro; Coppi Adamo; Lincio Anna; Rossetti Agostino; Zanola Eugenio; Fantini Giuseppe; Ved. Massarotti; Zanola Giuseppe; Malacrida Giuseppe; Veggia Carlo; Ardizzoi; Scatta Fedele; Alvazzi D. Giorgio; Boldrini Adolfina; Carlo Casiraghi; Mattei Giuseppe; Margherita Riversi; R. Mascioli; Cheula G. Battista; Borello Giovanni; Gentinetta Ernesto; Vincenzi Dante; Zanalda Clemente; Savio Bernardo; Carlo Moffa; Gentinetta Carolina Ved. Zanalda; Fratelli Piretti; Dresco Carolina; Morisetti Maurizio; Caramello Clotilde; Maugeri Antonio; Palugano Costantino; Castelli Carolina; Succo Giuseppe; Falciola Alessio; Re magi; Lanza Costante; Bianchi Zoe; Ten. Froncillo; Luoni Luigi; Lorenzone Agostino; Falciola Francesca; Ernestina Zanalda e mamma; Lorenzone Celestino; Farello Marietta; L. Figallo; Storno Marianna; Cuccini Rosalia; Ferretrani Leonilde; Ing. Pennacchioni Ugo; Passello Carlo; Coppi Cirillo; Gentinetta Antonio; Teodoro Peduzzi; Vittorio Lucio, Mézieres; Alvazzi Carolina; Bono Emilio; Luoni Antonio; Benetti Anselmo; Ved. Benetti; Prati Maria; Meo Giuseppe; Savaglio Andreina; Alvazzi Giuseppina; Storno Giovanni; Bice Farello; Piccinelli; Teresa Allasia; Ved. Mazzuri; Bozzo Rei; Storno Vittorio, Courtilles; Rag. Volonteri; Griggi Francesco; Fratelli Moalli; Caldi Luigi; Leone Mazzuri, Romont; 5 N.N. Totale delle sottoscrizioni £ 4200. Totale delle recite e feste £ 3498.


      Uscite: Stampati, musica, orchestra, banchetto, cancelleria, posta e viaggi £ 6508.


      Avanzo netto £ 1151.


      I Combattenti Varzesi ringraziano di cuore tutti coloro che col denaro e coll'opera hanno concorso a rendere bella e grandiosa la festa.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.30 DEL 22/7/1920


      Varzo. - Chiusura delle scuole. - La bella funzione voluta dal R. Ispettore allo scopo di richiamare sempre più l'attenzione sull'importanza della Scuola fu fatta il 15 c.m. con intervento delle Autorità e di molto pubblico.


      Tutti ne riportarono buona impressione: sarebbe stato gradito e prezioso l'intervento del Sig. Ispettore. Il Sig. Cav. Davide Alvazzi congedò gli alunni con una replicata distribuzione di biscotti graditissimi!


      * * *


      Il Sig. Tavelli a Nyon è entrato a far parte della Fabbriceria in luogo del vecchio signor Francina e in compagnia del giovane sig. L. Francina. Fa piacere vedere questi uomini, distinti per l'attività e la fortuna che hanno cuore e tempo per aiutare l'amministrazione della Chiesa. Ad essi il nostro saluto e l'ossequio.


      * * *


      La Compagnia Marengo continua con fortuna e molto ben vista i suoi spettacoli marionettistici.


      * * *


      Dalla Francia e dalla Svizzera sono ritornati tra noi a godere la stagione estiva molti Varzesi. Sono pure giunti a Varzo e a Veglia numerosi villeggianti. A tutti il nostro benvenuto.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.30 DEL 24/7/1920


      Varzo. - Avviso agli alpinisti e touristi. - Si avvertono tutti coloro che salgono da Varzo al Cistella, o che, per qualsiasi altro motivo, ànno occasione di passare per l'Alpe Solcio, che quivi troveranno presso il buon Zanola, un ristorante con tutti il conforto necessario: vitto, alloggio, provviste per il sacco; il tutto a prezzi modici. Sarà pertanto inutile che i gitanti si carichino sulle spalle dette provviste prima di giungere a Solcio, o che si preoccupino di passare la notte in qualche altro alpe, come punto di partenza per ascensioni del giorno successivo.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.31 DEL 29/7/1920


      Varzo. - E' ormai ultimata la riparazione della strada Ponte Boldrini-Rosso. Se fosse ancora vivo buon'anima di Pierre Rigoni non tralascerebbe di dire che è la strada dalle sette storte, perchè poteva essere corretta e raddrizzata molto meglio. Così sarebbe stato bene che il Comune e quei di Rosso avessero preso il coraggio e la forza a due mani e avessero tentato una strada che passato con leggero ponte la Cairasca, sboccasse nello stradale sopra lo stabilimento Galtarossa. La frazione di Rosso sarebbe stata di molto avvicinata al centro con utilità di tutti. Ad ogni modo il riparare una strada è sempre una delle spese più utili e lodevoli.


      * * *


      Per la festa della Madonna del Carmine di Cattagna fu inaugurata la Unione delle Figlie di Maria.


      Nello stesso giorno ebbe luogo una festa socialista con l'intervento dell'On. Malatesta. Trascorse senza alcuni incidenti.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      [image: Varzo nel 1902]


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.32 DEL 5/8/1920


      Varzo. - La festa di Coggia si prepara quest'anno in modo solennissimo. Dirà, nel pomeriggio, le lodi di Maria Assunta il nuovo parroco di Trasquera Don Secondo Gaiani. Si prevede un concorso di gente immenso.


      La devota e bellissima chiesa, la devozione alla Madonna di Coggia, il popolare incanto delle focacce e della offerta, la passeggiata alla campagna non mancheranno di attirare lassù assieme ai buoni Varzesi tutta la numerosa colonia dei Villeggianti.


      * * *


      Veglia. - Il 15 corr. la festa solita avrà solennità eccezionale per l'intervento della Scuola corale, della Banda musicale e dell'offerta che si sta organizzando Pro Chiesa locale. Data la folla di devoti la Messa si canterà all'aperto. I due Alberghi Benetti e Zanalda aspettano di farsi onore. Riferiremo.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.32 DEL 7/8/1920


      Alpe Veglia. - Chi tardi arriva... - Il numero dei villeggianti in questa meravigliosa conca d'oro delle bellezze alpine è straordinario quest'anno. Si conosce che la guerra è finita. Il pittore francese Jean Finazzi che intendeva recarvisi per studi di paesaggio alpino, chiese inutilmente ospizio all'albergo Ristorante Lepontino, esso pure gremito di forestieri.


      Ne duole agli amici dell'Ossola perchè chi ama i suoi monti non può fare a meno di desiderare che vengano illustrati dalla seducente arte di Apelle e di Raffaello.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.33 DEL 12/8/1920


      Varzo. - Domenica scorsa numerosi amici e parenti festeggiarono a Coggia gli sposi Mazzurri Prospero e Faccenda Delfina, venuti da Canale. Uniamo i nostri auguri.


      * * *


      Il Comune ebbe la buona idea di far rimettere in ordine l'Oratorio di S. Rocco. Una lode sincera. Il sig. Cirillo, fabbriciere, appoggiato alla buona offerta dell'anno scorso ha fatto fare altri lavori che rendono l'Oratorio ben decoroso. La festa di S. Rocco si farà lunedì con funzioni solenni mattino e sera.


      * * *


      Martedì scorso alla Centrale della Dinamo durante la posa di una valvola una scarica elettrica colpiva fortemente il Caposala Marina e l'operaio Genini Carlo. Furono subito portati all'Ospedale dove ebbero l'immediata e valente cura dei nostri Medici Cav. Terazzi e Dott. Bolmida. Il Marina, nonostante la bruciatura alla faccia e alle mani è in discrete condizioni; il Genini invece è gravemente ustionato in tutta la persona, specialmente al ventre ed è ancora in dubbio se possa salvarsi. Noi facciamo voti di guarigione per tutti e due.


      * * *


      All'ultimo momento ci giunge la dolorosa notizia che a Chambery ove trovavasi per riposo è morto il nostro concittadino Giovanni Francina di 74 anni che coi figli aveva a Nyon un negozio di tessuti che è uno dei migliori della Svizzera. Era stimatissimo.


      Alle addolorate famiglie Luigi, Anselmo e Teresa Francina vivissime condoglianze del Popolo dell'Ossola.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.35 DEL 27/8/1920


      Varzo. (rit.) - Note meste. - A Durogna è morto Giorgio Rossetti, da più di 50 anni Priore della Confraternita del Rosario, uomo di stampo antico, alpinista cacciatore, ottimo padre di famiglia. La sua memoria è in benedizione ed in esempio.


      * * *


      A Parigi è morto il signor Godet, padre di Mad. Caramello. Aveva 87 anni. Sincere condoglianze alla famiglia Caramello e Bono.


      * * *


      L'operaio Genini Carlo, ustionato dalla corrente elettrica alla Dinamo, dopo 8 giorni di dolori ha dovuto soccombere. E' generale il rimpianto, perchè era laborioso, risparmiatore ed il sostegno unico della vecchia madre.


      * * *


      Le feste di Mezzo Agosto. - A Coggia e a Veglia furono in parte rovinate dal cattivo tempo. Nel pomeriggio la festa di Coggia riuscì ancora ad assumere la bellezza e la vivacità degli anni scorsi e l'offerta toccò prezzi mai raggiunti per cui i bravi Coggesi vanno giustamente orgogliosi. A Veglia invece la festa ebbe tarpate le ali che l'avrebbero portata ad un volo altissimo, da una vigilia piovviginosa che scoraggiò anche i più animosi amici della montagna. Certo una folla non mai vista avrebbe invaso il piano di Veglia se il bel tempo avesse accompagnato la festa. Il lato religioso della giornata segna invece una vera riuscita, ed è caratterizzato dal più bello atto di generosità degli alpigiani e dei villeggianti, ed alla Messa all'aperto. Per ricompensare la Chiesetta di Veglia dai danni subiti quest'inverno – ebbe rovinata tutta la biancheria, ebbe asportato persino il calice della Messa – e per renderla un po' migliore e provvedere al servizio religioso in estate, gli alpigiani Varzesi e Trasqueresi con nobile gara offrirono tutti – sì tutti – burro e formaggio, mentre i villeggianti aprirono una sottoscrizione. Così la Chiesetta raccolse più di 1500 lire, e per mezzo del “Popolo dell'Ossola” rivolge il più cordiale plauso e ringraziamento a quanti – alpigiani e villeggianti – la aiutarono. La Messa all'aperto fu il punto culminante della festa. Una vivissima attenzione, un religioso silenzio rotto solo dal canto del Sacerdote e dal sicuro melodiare delle coraggiose Coraline Varzesi. Alla festa partecipò la Banda, che allietò il pomeriggio con le sue note, e che fece ritorno a Varzo mentre si chiudeva la riuscita festa di S. Rocco.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.36 DEL 3/9/1920


      Varzo. - Fiori d'arancio. - Mercoledì mattina la sig.na Cormanni Anita figlia al nostro farmacista dava la mano di sposa ad Azzi Carlo. Uno stuolo di parenti e amici accompagnò gli sposi all'altare coi più fervidi auguri di un avvenire felice.


      Fraternali Luigi capomastro addetto ai lavori della Dinamo alla Diga di Gabbio cadde da un ponte rimanendo all'istante cadavere. Il fiore della preghiera cristiana sulla tomba della vittima del lavoro e condoglianze alla Famiglia e alla Dinamo.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      L'OSSOLA N.36 DEL 4/9/1920


      Varzo. - I dilettanti di Canto Corale di Domodossola, si sono recati domenica scorsa qui a Varzo e nel salone dell'Albergo ex Zanalda, gentilmente concesso, diedero l'annunciato concerto. L'iniziativa fu dovuta al M. R. Arciprete locale D. Luigi Pellanda vera anima di organizzatore. Lo spettacolo riuscì ottimamente e il pubblico elegante che gremiva l'ampio salone tributò lunghi applausi al Maestro Colonna e alla massa corale che eseguì ben 8 cori. Anche i pezzi di Wagner generalmente poco gustati, ebbero da quel colto pubblico un'accoglienza assai lusinghiera e furono applauditissimi. La Barcarola finale fu bissata. Il ricavo netto fu di £ 850, fu versato al Comitato pro restauri della Chiesa Parrocchiale. Non esistiamo a render noto che questa Società di dilettanti, sorta da pochi mesi, con mezzi propri e sostenuta moralmente da pochi musicofili, primo fra tutti dall'energico e instancabile sig. Manlio Furia, à già tenuto quattro concerti di beneficenza in tempo assai breve, e versato a tale scopo circa £ 3000. Di tutto cuore i nostri migliori auguri.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.37 DEL 10/9/1920


      Varzo. - Un grave lutto ha colpito la famiglia Tronconi dell'albergo Zanalda per la morte del padre, avvenuta a Trecate. Alle distinte famiglie Tronconi e Zoppis le più vive condoglianze.


      * * *


      All'Albo Pretorio sono pubblicati gli aumenti – in generale ragionevoli – della tassa famiglia. Ma si tratta di tasse e non mancherà chi strillerà per pochi franchi, dimenticando che se tutto aumenta...


      * * *


      Abbiamo visto arrivare a Varzo una vera folla di cacciatori e di... cani. Dopo cinque anni di chiusura di caccia tutti si ripromettevano bottino. Ma le lepri corrono ancora e al mattino cantano i fagiani.


      * * * * * * * * * * * * * * * *


      IL POPOLO DELL'OSSOLA N.38 DEL 17/9/1920


      Varzo. - Sei preti in arresto. - Una mattina della scorsa settimana passarono a Varzo sei preti giunti un po' in treno e un po' a piedi. Sulla strada di Iselle diedero nell'occhio al brigadiere dei Carabinieri a causa di una giovane donna che li accompagnava, e, chieste loro le carte di riconoscimento, in breve si scoperse che di prete avevano solo il vestito ed erano invece guardie regie che cercavano di disertare in Svizzera munite di falsi passaporti.


      * * *


      Da Nyon (Svizzera) giunge notizia della morte di Emma, giovine ed unica figlia al Signor Bruno. Benchè non varzese la immatura morte ha fatto molta impressione a Varzo per le buone relazioni del Signor Bruno con molti varzesi.


      * * *


      L'acqua minerale di Veglia nello scorso inverno fu molto danneggiata da una valanga. Il Consiglio comunale ha opportunamente deciso di fare subito serii ripari per evitare altri danni alla preziosa sorgente.


      * * *


      Al carburo continua l'occupazione della fabbrica per parte degli operai. Auguriamo una pronta e soddisfacente composizione della vertenza.
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